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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 
DELL’ULTIMO ANNO

DISCIPLINA DOCENTE
CONTINUITÀ 
DIDATTICA

ITALIANO ANNALISA NACINOVICH X X X

STORIA E FILOSOFIA ANNA TAGLIOLI X X X

INGLESE CATERINA SBRANA X X X X X

CONV. INGLESE
BELTON ASHLEIGH 
ALANNAH

X

FRANCESE
MARIACLARA 
PELLEGRINI

X X X X X

CONV. FRANCESE AGATE CRESPIN X

SPAGNOLO SILVIA BADALASSI X X X

CONV. SPAGNOLO
ADORNI ANALIA 
GUADALUPE

X X

MATEMATICA ARIANNA BIANCHI X X X

FISICA MICHELE TOCCHET X

SCIENZE NATURALI MICHELE GIRLANDA X X

STORIA DELL’ARTE
ELISABETTA 
MONASTERO

X X X

SCIENZE MOTORIE IACOPO CARUGINI X X X

RELIGIONE VALERIO BARBIERI X



PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

ANNO 
SCOLASTIC

O

CLASSE
N° 

STUDENTI
PROMOSSI

NON 
PROMOSSI

RITIRATI O 
TRASFERITI

2023/2024 Terza 28 24 4

2024/2025 Quarta 24 22 1 1

ANNO 
SCOLASTICO

2025/2026

N° STUDENTI:
22

N° MASCHI:
3

N° FEMMINE: 
19

PROVENIENZA
STESSA SCUOLA 

N°22
ALTRA SCUOLA 

-

PROMOZIONE CLASSE 
PRECEDENTE 

N° 22

RIPETENTI

-

ABBANDONI E/O RITIRI 
DURANTE L’ANNO -

TRASFERIMENTI AD ALTRO 
ISTITUTO -



COMPOSIZIONE DELLA CLASSE

COGNOME NOME CLASSE DI PROVENIENZA



PROFILO DELLA CLASSE

PRESENTAZIONE ANALITICA

La classe è composta da 22 alunni, di cui 19 studentesse e 3 studenti. Quattro alunni usufruiscono di 
un Piano Didattico Personalizzato: tre per Bisogni Educativi Speciali e uno per svantaggio linguistico, 
relativo a un’alunna inserita nella classe nel corso del terzo anno a seguito del suo arrivo in Italia. 

Nel corso del triennio la classe ha evidenziato un percorso complessivamente positivo di crescita sul 
piano relazionale, organizzativo e della partecipazione, pur all’interno di un quadro di eterogeneità 
interna che caratterizza il gruppo classe.

Uno degli aspetti maggiormente significativi riguarda la buona capacità organizzativa dimostrata 
dalla classe nel suo insieme. Gli studenti hanno progressivamente sviluppato un adeguato senso di 
gestione del lavoro scolastico, riuscendo a organizzarsi in modo efficace nelle attività proposte, nel 
rispetto  delle  scadenze  e  nella  gestione  complessiva  degli  impegni  del  percorso  liceale.  Tale 
competenza si è rivelata particolarmente evidente nelle attività di gruppo, nei lavori strutturati e nei 
percorsi  interdisciplinari,  nei  quali  la  classe ha saputo operare con discreta autonomia e spirito 
collaborativo.

La classe ha inoltre mostrato una buona disponibilità e una resa complessivamente positiva nelle 
attività  non  puramente  trasmissive  o  frontali,  quali  lavori  cooperativi,  attività  laboratoriali, 
presentazioni orali e momenti di rielaborazione condivisa. In tali contesti molti studenti hanno saputo 
esprimere in modo più efficace le proprie potenzialità,  evidenziando capacità di  collaborazione, 
adattamento ai compiti assegnati e, in diversi casi, anche creatività e spirito di iniziativa.

Dal  punto  di  vista  relazionale,  il  gruppo  classe  ha  sviluppato  nel  tempo  un  comportamento 
generalmente corretto e rispettoso nei confronti dei docenti e delle regole scolastiche, contribuendo a 
un clima sereno, ordinato e complessivamente favorevole allo svolgimento delle attività didattiche.

La partecipazione alle lezioni è risultata nel complesso adeguata, con un gruppo di studenti che ha 
dimostrato interesse costante, intervenendo in modo pertinente e partecipando attivamente alle attività 
proposte e una parte più ampia della classe generalmente più riservata o selettiva,  che tende a 
privilegiare un ruolo di ascolto, pur senza incidere sul regolare svolgimento delle attività.

L’impegno nello studio domestico è stato diversificato: una parte degli studenti ha progressivamente 
consolidato un metodo di lavoro autonomo e strutturato, mentre altri hanno mantenuto un approccio 
più discontinuo e maggiormente legato ai momenti di verifica. Nel complesso si evidenzia comunque 
un processo di maturazione che ha coinvolto buona parte della classe, con un progressivo incremento 
della consapevolezza rispetto agli obiettivi formativi.

Nel corso del triennio si è inoltre osservata, in diversi studenti, una crescita nella capacità di affrontare 
le discipline in modo più riflessivo e meno puramente esecutivo, con una maggiore apertura al dialogo 
interdisciplinare. Nel complesso, la classe ha raggiunto una discreta coesione e una tenuta adeguata 
al termine del percorso liceale, con un’evoluzione complessivamente positiva soprattutto sul piano 
organizzativo e nelle situazioni di apprendimento attivo.



SITUAZIONE DI PARTENZA DELLA CLASSE (ANNO IN CORSO)
All’inizio del quinto anno la classe si è presentata con un atteggiamento complessivamente positivo 
e consapevole della rilevanza della fase conclusiva del percorso scolastico. Fin dalle prime settimane 
si è registrata una generale disponibilità al lavoro in classe e una partecipazione nel complesso attenta 
alle attività proposte.

Un gruppo di studenti ha mostrato sin da subito un approccio responsabile e collaborativo, mentre  
una parte della classe ha necessitato di un periodo iniziale di riadattamento per recuperare un ritmo 
di  lavoro  più  costante  dopo  la  pausa  estiva.  Nel  corso  dell’anno  si  è  comunque  osservato  un 
progressivo miglioramento dell’atteggiamento generale, pur con livelli differenti di continuità tra i 
singoli studenti e tra le discipline.

Nel  tempo,  diversi  alunni  hanno sviluppato  una  maggiore  consapevolezza del  proprio percorso 
formativo, evidenziando progressi nella capacità di rielaborazione e di collegamento tra i contenuti  
disciplinari. Permangono tuttavia alcune situazioni individuali caratterizzate da un impegno meno 
costante e dalla necessità di consolidare ulteriormente il metodo di studio.

LIVELLI DI PREPARAZIONE RAGGIUNTI DALLA CLASSE

La classe  presenta  livelli  di  preparazione  complessivamente  differenziati,  in  relazione  agli  stili 
cognitivi e ai diversi livelli di impegno individuale.

Un gruppo ristretto degli  studenti  ha raggiunto una preparazione discreta o buona nelle diverse 
discipline, dimostrando di saper rielaborare i contenuti in modo abbastanza autonomo e di aver 
acquisito competenze complessivamente adeguate agli obiettivi formativi. In questi casi si evidenzia 
anche una discreta capacità di organizzazione del lavoro e di gestione autonoma dello studio.

Il gruppo più numeroso si colloca su un livello complessivamente più che sufficiente/discreto, con 
risultati generalmente positivi ma non sempre omogenei tra le diverse discipline. In alcuni casi si 
riscontrano differenze tra le prove scritte e orali o tra ambiti disciplinari differenti, riconducibili 
soprattutto alla continuità nello studio e alla qualità della rielaborazione personale.

Accanto a questi gruppi, si rileva la presenza di alcuni studenti che, pur avendo evidenziato nel corso 
dell’anno fragilità  legate  a  carenze pregresse  e  a  un metodo di  studio  non sempre pienamente 
consolidato, hanno progressivamente raggiunto livelli di preparazione complessivamente sufficienti 
mostrando un impegno volto al conseguimento degli obiettivi minimi. 

Nel complesso, la classe ha comunque raggiunto un livello di preparazione globalmente adeguato al 
percorso di studi, con alcuni studenti che si distinguono per risultati buoni o più che discreti, un 
gruppo consistente che si attesta su livelli sufficienti o più che sufficienti e alcuni studenti che hanno 
raggiunto livelli appena sufficienti.

 

COMPETENZE TRASVERSALI

Nel corso degli anni il Consiglio di Classe ha fatto proprie le finalità e le competenze trasversali 
approvate dal Collegio dei Docenti, declinate in:
 Cittadinanza attiva, relative all’area dei comportamenti
 Imparare ad imparare, relative all’area cognitiva
elencate di seguito.



FINALITÀ
Coerentemente alle finalità e ai principi generali della formazione e promozione della persona che 
stanno a fondamento del fare scuola il Liceo Buonarroti individua le seguenti finalità che orientano 
ogni attività didattica e educativa, nell’ambito cognitivo e in quello di formazione alla cittadinanza 
attiva, per molti aspetti legati tra loro. Consapevolezza, autonomia, capacità di scegliere, apertura e 
orientamento ne sono i criteri ispiratori.

L’azione della scuola mirerà quindi a sollecitare gli studenti a:
 Accostarsi alla conoscenza con curiosità
 Acquisire competenze specifiche e generali (life skills)
 Acquisire consapevolezza delle proprie conoscenze, abilità e competenze
 Operare scelte efficaci per il successo del proprio percorso formativo
 Acquisire consapevolezza dei propri interessi e attitudini per orientarsi nelle scelte future
 Acquisire  la  consapevolezza  che  tutte  le  discipline  concorrono  alla  formazione,  crescita  e 

realizzazione personale
 Acquisire una propensione all’apertura nei confronti della vita culturale, sociale ed economica, 

a partire dal territorio
 Aprirsi ai molteplici aspetti della diversità considerandola come una risorsa
 Elaborare azioni e/o percorsi orientati da scelte personali e autonome in ambito personale, civile, 

sociale e politico.

OBIETTIVI TRASVERSALI
Da queste finalità discendono gli obiettivi trasversali a ogni insegnamento disciplinare. Orientano 
attività specifiche finalizzate al loro perseguimento ovvero sono parte integrante dell’attività didattica 
e concorrono perciò alla determinazione delle valutazioni: nell’ambito disciplinare e in quello relativo 
al comportamento. Sono articolati come obiettivi cognitivi e formativi, con lo stesso criterio delle 
finalità.
Gli alunni sono sollecitati a:

IMPARARE A IMPARARE
 Acquisire e interpretare l’informazione
 Individuare collegamenti e relazioni
 Applicare metodologie di studio congruenti alle discipline
 Risolvere problemi
 Organizzare il proprio apprendimento e gestire il tempo dello studio in modo produttivo

CITTADINANZA ATTIVA
 Rispettare le regole
 Rispettare persone animale e cose
 Collaborare con gli altri e imparare a lavorare in gruppo
 Partecipare alla vita scolastica nelle diverse occasioni formative
 Superare i conflitti attraverso il confronto democratico 



CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

Il Collegio ha stabilito le seguenti modalità dell’attribuzione del punteggio:
 per le valutazioni trimestrale e finale: votazione in decimi con voto unico
 la valutazione interperiodale è stata espressa solo per gli alunni con rendimento non sufficiente 

mediante i seguenti giudizi: nettamente insufficiente, insufficiente, quasi sufficiente 

STANDARD DI ACCETTABILITÀ

Gli standard di accettabilità delle prove per le singole discipline sono indicati nelle relazioni per 
materia. I criteri generali e trasversali deducibili dal P.O.F. sono i seguenti:
 Comprensione del testo o del quesito
 Aderenza alle consegne ricevute e alle procedure indicate
 Esposizione globalmente corretta
 Conoscenza dei contenuti di studio
 Conoscenza e uso del linguaggio specifico
 Capacità di articolazione e/o approfondimento
 Elaborazione personale

Il livello di sufficienza nei primi quattro punti rappresenta la soglia di accettabilità della prova.



TEMATICHE PLURIDISCIPLINARI SVOLTE

NEL TRIENNIO

ANNO

SCOLASTICO
DISCIPLINE COINVOLTE ARGOMENTO

2023/2024
ITALIANO – LINGUE - 
STORIA – FILOSOFIA 

Identità, alterità e cittadinanza 

2023/2024
ITALIANO – STORIA – ED. 
CIVICA

Memoria, testimonianza e responsabilità 
etica

2023/2024
MATEMATICA – ST. 
DELL’ARTE

La proporzione aurea

2024/2025 STORIA – FILOSOFIA – ST. 
DELL’ARTE

Costituzione, diritti e tutela del patrimonio

2024/2025
LINGUE – ITALIANO – 
STORIA – FILOSOFIA

Incontro tra culture e circolazione delle idee

2024/2025 MATEMATICA – FISICA Onde, suono e funzioni goniometriche

2025/2026 FILOSOFIA – ITALIANO - 
STORIA - LINGUE

Il Progresso: possibilità e limiti della società 
moderna

2025/2026 ITALIANO - FILOSOFIA - 
STORIA - LINGUE

Le grandi guerre tra denuncia e attivismo

2025/2026
FRANCESE - FILOSOFIA L'esistenzialismo e l'angoscia della scelta 

2025/2026 LINGUE – ITALIANO - 
FILOSOFIA - STORIA - FISICA 

La concezione del tempo nell'età moderna

2025/2026 LINGUE – ITALIANO - 
FILOSOFIA - STORIA 

La crisi del soggetto e la libertà di coscienza

2025/2026
INGLESE – MATEMATICA - 
ITALIANO

Il ruolo della donna nella letteratura e nella 
scienza

2025/2026 MATEMATICA – FILOSOFIA - 
STORIA

Statistica e sociologia: i grandi temi etici

2025/2026 MATEMATICA – INGLESE 
-STORIA

La segregazione razziale e il progresso 
scientifico



ATTIVITÀ CLIL

CLIL  2023/2024     SCIENZE  NATURALI/INGLESE     The  Agenda  2030  for  sustainable 
development. Ensure availability and sustainable management of water and sanitation for all

CLIL 2024/2025    MATEMATICA /INGLESE     Speaking Maths: Exponentials and 
Logarithms 

CLIL  2025/2026     MATEMATICA/INGLESE/STORIA Cryptography:  an  interdisciplinary 
approach through Maths and History   

La metodologia CLIL è stata implementata per moduli, ossia solo alcune unità didattiche sono state 
insegnate interamente in lingua. Un CLIL “soft” è stato adottato nel resto dell’anno tramite l’uso di 
termini tecnici, esposizione a brevi testi e video.

MODULO ORIENTAMENTO A.S. 2025/26

ATTIVITÀ N ORE

Orientamento Unipi. Conoscere l’offerta formativa UNIPI per poter effettuare una 
scelta consapevole per il proprio progetto di vita 

10

Progetto Warning: Misteri e meraviglie dell’universo. Stimolare la riflessione su 
alcune delle profonde e irrisolte domande che l'osservazione dell'Universo ha posto 
all'umanità relativamente all'esistenza e alla natura del cosmo, della vita, dello spazio 
e del tempo

8

Giornata della Letteratura.   Conoscere l’ambito universitario legato a discipline 
linguistiche e approfondire lo sviluppo del genere del racconto nella tradizione 
letteraria italiana 

6

Writing for the future. Sviluppare consapevolezza delle proprie abilità linguistiche 
in vista della prosecuzione degli studi o di esperienze formative e lavorative post-
diploma

6



FORMAZIONE SCUOLA LAVORO (FSL)

 FINALITÀ 
 

a. attuare modalità di apprendimento flessibili e equivalenti sotto il profilo culturale ed 
educativo, rispetto agli esiti dei percorsi del secondo ciclo, che colleghino sistematicamente 
la formazione in aula con l'esperienza pratica 
b. arricchire la formazione acquisita nei percorsi scolastici e formativi con l'acquisizione 
di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro 
c. favorire l'orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli interessi 
e gli stili di apprendimento individuali 
d. realizzare un organico collegamento delle istituzioni scolastiche e formative con il 
mondo del lavoro e la società civile, che consenta la partecipazione attiva dei soggetti di cui 
all'articolo 1, comma 2, nei processi formativi 
e. correlare  l'offerta  formativa  allo  sviluppo  culturale,  sociale  ed  economico  del 
territorio 

 

ATTIVITÀ PREVISTE IN PTOF E PROGETTO DI ISTITUTO 
 

 Corsi di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di formazione e svolti secondo quanto disposto 
dal d.lgs.81/2008 
 Interventi di formazione generale in aula 
 Stage linguistici durante l’anno scolastico 
 Esperienze  nel  mondo  del  lavoro  articolate  su  differenti  livelli:  visite  guidate, 
conoscenza per osservazione, esercitazioni esterne, lezioni con esperti esterni, collaborazioni 
con associazioni culturali e di categoria 
 Personalizzazione  del  progetto  di  formazione  scuola  lavoro  per  gli  studenti  che 
frequentano l’anno all’estero o un lungo periodo, valorizzando le esperienze e le competenze 
maturate (riconoscendo un numero di ore proporzionale al numero dei mesi: 10 ore per ogni 
mese  in  cui  si  è  frequentata  una  scuola  all’estero,  secondo  la  documentazione  fornita 
dall’Associazione  o  dall’Organizzazione  che  ha  gestito  l’esperienza  e/o  dalla  scuola 
frequentata) 
 Frequenza di percorsi online e in presenza gestiti da Associazioni, Università o Enti  
con cui la scuola ha convenzioni valide e per i quali lo studente abbia prodotto materiale 
certificabile e valutabile, quali relazioni, lavori di ricerca ed altro 
 Personalizzazione del progetto di formazione scuola lavoro per gli studenti atleti  
 Partecipazione ai P.O.T. Piani di Orientamento e Tutoraggio, offerti dall’Università di 
Pisa. 

 

PERIODO DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ 
 
Per scelta del Collegio Docenti tutte le attività sono state concentrate nel secondo biennio per non 
disperdere lo studente dallo studio per l’esame di stato; di conseguenza hanno avuto luogo a partire 
dall’a.s. 2023/2024 e si sarebbero dovute quasi tutte concludere nell’a.s. 2024/2025. 
Attualmente, con lo svolgimento di progetti pensati ad hoc, o svolti completamente in modalità on 
line, tutti gli alunni della classe hanno completato i percorsi superando il totale delle ore massimo 
previsto. 
Quasi tutti gli studenti hanno dimostrato serietà e responsabilità nei contesti lavorativi ottenendo 
risultati mediamente positivi. 



Nell’anno in corso gli studenti hanno inoltre frequentato le attività di formazione e orientamento 
volte alla scelta del futuro indirizzo di studi universitario, frequentando i P.O.T. Piani di 
Orientamento e Tutoraggio offerti dall’Università di Pisa e da altre associazioni, sia in presenza che 
in modalità online. 
 

COMPETENZE, ABILITÀ E CONOSCENZE ACQUISITE NEL 
PERCORSO DI FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

COMPETENZE ABILITÀ CONOSCENZE 
 Competenze di 
relazione da sviluppare in 
azienda con superiori, colleghi 
ed eventuali clienti. 

 Competenze 
motivazionali di accrescimento 
dell’autostima dell’alunno che 
potrà migliorare le conoscenze 
e applicarle a diversi casi 
pratici. 

 Competenze di settore 
utili per conoscere in concreto 
aziende del territorio 

 Saper inserirsi in un 
contesto aziendale 
produttivo reale. 

 Saper rielaborare le 
abilità acquisite in azienda e 
riportarle come abilità in 
aula e a scuola 

 Saper risolvere 
problemi nuovi e imprevisti 
legati alla realtà produttiva e 
difficilmente riscontrabili 
nel contesto scolastico 

 Conoscere il 
territorio 

 Padronanza linguistica 
chiara, semplice e appropriata 
anche in lingua inglese 

 Conoscere le norme 
riguardanti la sicurezza 

 Conoscenza di fatti, 
principi, processi e concetti 
generali, in un ambito di 
lavoro 

 Conoscere il lavoro e 
le modalità operative specifiche 
dell’azienda ospitante 

 

VALUTAZIONE FINALE 
 
La valutazione è stata affidata al CdC che ha tenuto conto delle singole valutazioni dei vari 
soggetti: 

 tutor  aziendale:  valuta  il  processo di  formazione e  la  performance dello studente 
tenendo conto delle competenze acquisite afferenti l’attività di stage 
 tutor scolastico: esprime una valutazione complessiva dell’esperienza sia in itinere, 
che al termine del percorso tenendo conto delle valutazioni espresse dai soggetti coinvolti 
nell’esperienza e valuta il report finale elaborato dallo studente 

Nei percorsi di Formazione si è proceduto alla verifica e valutazione dei seguenti elementi: 
 il rispetto del percorso formativo individuale concordato con i tutor esterni 
 il grado di padronanza delle competenze acquisite (in base agli obiettivi concordati del 
percorso formativo) 
 lo  sviluppo,  il  consolidamento,  il  potenziamento  delle  competenze  chiave  e  di 
cittadinanza, rispetto alla fase d’aula ed alle esperienze maturate in azienda 
 il comportamento tenuto durante il tirocinio o l’attività svolta 

 
ALLEGATI: 

 Elenco aziende in cui gli studenti hanno svolto le attività 
 Elenco esperienze svolte con elenco studenti associato alle stesse  

 
 

IL TUTOR SCOLASTICO 



ATTIVITÀ INTEGRATIVE CURRICOLARI ED 
EXTRACURRICOLARI TRIENNIO

PARTECIPAZIONE A PROGETTI CULTURALI E CONCORSI

ANNO 
SCOLASTICO

PROGETTO – CONCORSO
DISCIPLINE 
COINVOLTE

2023/2024 Scambio culturale con la città olandese di Eindhoven INGLESE- ST. 
DELL’ARTE

2023/2024
Partecipazione al progetto ‘Giornata Primo Levi’

ITALIANO – 
STORIA - 
FILOSOFIA

2023/2024 Partecipazione di una gran parte degli alunni al progetto 
‘Mediazione Linguistica’ in collaborazione con 
l’università Carlo Bo di Firenze

ITALIANO – 
LINGUE 
STRANIERE

2024/2025 Lezione con esperti (Carabinieri) sulla difesa del 
patrimonio nazionale

ST. DELL’ARTE

2024/2025
Partecipazione al progetto d’Istituto ‘Giorni della 
Scienza’

SCIENZE – 
MATEMATICA 
-FISICA

2024/2025 Partecipazione al progetto d’Istituto ‘Fare Sport al 
Buonarroti’, Racchette in classe.

SCIENZE 
MOTORIE

2024/2025 Partecipazione al Progetto Pitagora organizzato dal 
Dipartimento di Matematica di Firenze

MATEMATICA

2024/2025
Partecipazione al progetto ‘Cultura del dono’

SCIENZE 
MOTORIE – ED. 
CIVICA

2024/2025 Partecipazione al progetto ‘Dante Beyond Borders’ 
organizzato dal Laboratorio Ipermediale Dantesco
dell’Università di Pisa

ITALIANO – 
INGLESE - 
STORIA

2024/2025
Stage linguistico culturale a Valencia

SPAGNOLO – 
ST. DELL’ARTE

2024-2025 Partecipazione allo spettacolo teatrale in lingua inglese 
‘Hamlet Double Bill’, teatro Sant’Andrea, Fondazione 
Pisa

INGLESE

2024/2025 Partecipazione la progetto ‘Break a Leg’, workshops 
teatrali in lingua inglese su Frankenstein di M. Shelley

INGLESE

2025/2026 Lezione fuori sede: Visita alla mostra Belle époque 
presso palazzo Blu

ST. DELL’ARTE 
- FRANCESE

2025/2026 Partecipazione allo spettacolo teatrale su Enrico Fermi 
‘La Sfinge’

FISICA 

2025/2026 Partecipazione al progetto ‘Mediazione Linguistica’, 
incontri con SSML di Pisa e Unicollege di Firenze

ITALIANO – 
LINGUE 
STRANIERE

2025/2026 Lezione-incontro con l’ambasciatore dell’Ecuador ED. CIVICA - 
STORIA - 
SPAGNOLO

2025/2026 Lezione –incontro con esperti sul Referendum ED. CIVICA - 



Costituzionale STORIA

2025/2026 Partecipazione al progetto Warning SCIENZE – 
FISICA – ED. 
CIVICA

2025/2026 Partecipazione alla Giornata della Letteratura ITALIANO - ED. 
CIVICA-STORIA

2025/2026 Partecipazione al progetto di potenziamento ‘Progetto 
Maturità’

INGLESE

Le attività relative alle discipline sono documentate nelle relazioni dei singoli docenti

VIAGGI DI ISTRUZIONE
ANNO 

SCOLASTIC

O

DESTINAZIONE
N. STUDENTI

PARTECIPANTI

DOCENTI

ACCOMPAGNATORI

2023/2024 EINDHOVEN 22 SBRANA - BOSCHI

2024/2025 VALENCIA 17 BIANCHI - ADORNI
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LETTERE ITALIANE X X X X X X

INGLESE X X X X X X X X

FRANCESE X X X X X X

SPAGNOLO X X X X X X X

STORIA X X X X X X X X

FILOSOFIA X X X X X X

MATEMATICA X X X X X X

FISICA X X X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X X

STORIA DELL’ARTE X X X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X X X X X

IRC X X

EDUCAZIONE

CIVICA
X X X X X X X
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LETTERE ITALIANE X X X

INGLESE X X X X X X

FRANCESE X X X X X X

SPAGNOLO X X X X X X

STORIA X X X X X X

FILOSOFIA X X X X X X

MATEMATICA X X X

FISICA X X X X

SCIENZE NATURALI X X X X

STORIA DELL’ARTE X X X X X X

SCIENZE MOTORIE X X X

IRC X

EDUCAZIONE CIVICA X X X X X



CORSO DI STUDI

INDIRIZZO: LINGUISTICO

“Il percorso del liceo linguistico è indirizzato allo studio di più sistemi linguistici e culturali. Guida 
lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità, a maturare le competenze 
necessarie per acquisire la padronanza comunicativa di tre lingue, oltre l’italiano e per comprendere 
criticamente l’identità storica e culturale di tradizioni e civiltà diverse” (art.6 comma 1)
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento 
comuni, dovranno:
 avere acquisito in due lingue moderne strutture, modalità e competenze comunicative

corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;
 avere acquisito in una terza lingua moderna strutture,  modalità  e competenze comunicative 

corrispondenti almeno al Livello B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento;
 saper comunicare in tre lingue moderne in vari contesti  sociali e in situazioni professionali  

utilizzando diverse forme testuali;
 riconoscere in un’ottica comparativa gli elementi strutturali caratterizzanti le lingue studiate ed 

essere in grado di passare agevolmente da un sistema linguistico all’altro;
 essere in grado di affrontare in lingua diversa dall’italiano specifici contenuti disciplinari;
 conoscere le principali caratteristiche culturali dei paesi di cui si è studiata la lingua, attraverso 

lo studio e l’analisi di opere letterarie, estetiche, visive, musicali, cinematografiche, delle linee 
fondamentali della loro storia e delle loro tradizioni;

 sapersi confrontare con la cultura degli altri popoli, avvalendosi delle occasioni di contatto e di 
scambio.”

QUADRO ORARIO

DISCIPLINA I II III IV V
LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4+1 4 4 4 4
LINGUA E CULTURA LATINA 2 2
LINGUA INGLESE 4 4 3 3 3
LINGUA FRANCESE 3+1 3+1 4 4 4
LINGUA SPAGNOLO 3 3 4 4 4
STORIA E GEOGRAFIA 3 3
STORIA 2 2 2
FILOSOFIA 2 2 2
MATEMATICA 3 3 2 2 2
FISICA 2 2 2
SCIENZE NATURALI 2 2 2 2 2
STORIA DELL'ARTE 2 2 2
SCIENZE MOTORIE 2 2 2 2 2
IRC/MATERIA ALTERNATIVA 1 1 1 1 1

TOTALE 28 28 30 30 30



RELAZIONI FINALI E PROGRAMMI DISCIPLINARI

 ITALIANO

 INGLESE

 FRANCESE

 SPAGNOLO

 STORIA

 FILOSOFIA

 MATEMATICA

 FISICA

 SCIENZE NATURALI

 STORIA DELL’ARTE

 SCIENZE MOTORIE

 IRC

 MATERIA ALTERNATIVA

 EDUCAZIONE CIVICA



ITALIANO

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe si caratterizza per una notevole capacità di lavorare in gruppo e di raggiungere buoni 
risultati in occasione di attività extracurricolari, in particolare nell’elaborazione di presentazioni 
mutimediali o nella rielaborazione delle conoscenze acquisite attraverso video e riscritture 
cooperative. Meno adeguato, sul piano generale, il metodo di studio e l’impegno nelle attività che 
prevedono un uso della lingua scritta o una rielaborazione volta a presentazioni orali di forma più 
tradizionale. La partecipazione alle attività proposte è stata complessivamente attiva benché un 
gruppo di studenti abbia mostrato discontinuità nell’impegno e qualche incertezza nel metodo di 
studio. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
I livelli di preparazione raggiunti sono piuttosto eterogenei: alcune studentesse evidenziano 
interesse per la materia e buone o ottime capacità di rielaborazione dei contenuti, ma la 
maggioranza della classe ha presentato risultati discontinui e, pur cogliendo gli obiettivi minimi, 
non riesce sempre a organizzare adeguatamente le proprie conoscenze; alcuni studenti hanno forti 
difficoltà nell’espressione scritta e la studentessa con PDP per svantaggio linguistico, pur 
evidenziando uno spiccato miglioramento nell’espressione, ha ancora forti difficoltà nella 
produzione di testi orali e scritti in lingua italiana.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Gli studenti sono in grado di comprendere nelle linee generali un testo letterario anche non 
precedentemente analizzato e sono in grado di individuare i principali legami dei testi letterari 
studiati con il periodo storico in cui sono stati prodotti. Sono in grado di esporre in maniera 
complessivamente chiara gli argomenti studiati e di produrre testi espositivo-argomentativi di media 
complessità.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Al centro dell’attenzione in tutte le attività proposte (dalle lezioni dialogate ai lavori di gruppo) si è 
collocato il testo, prevalentemente letterario. Per coinvolgere anche gli studenti con maggiori 
difficoltà si è utilizzato sia il lavoro di gruppo che la lettura in classe corredata da domande guida. 
Dove possibile si è sollecitata la partecipazione attraverso presentazioni individuali e collettive di 
testi e il dibattito su temi e argomenti precedentemente studiati.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate
In considerazione del fatto che le principali difficoltà riscontrate si collocano nella produzione di 
testi scritti, si sono proposte attività di scrittura su consegne individualizzate e momenti di 
discussione e riflessione orale a compensazione e integrazione dello scritto.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
La classe ha partecipato alla “Giornata della letteratura” organizzata da AdI-sd (Associazione degli 
Italianisti sezione didattica) in collaborazione con il Dipartimento di Filologia Letteratura e 
Linguistica dell’Università di Pisa proponendo la rielaborazione di alcune novelle di Pirandello.



5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Nella valutazione delle prove scritte si è utilizzata la griglia di correzione allegata a questo 
documento; per la valutazione delle restituzioni orali si è fatto riferimento ai criteri condivisi 
dal gruppo disciplinare e presentati nel PTOF.

PROGRAMMA

Legenda: in rosso i testi di letteratura primaria; in blu quelli di letteratura secondaria (saggi critici). 
Le indicazioni prive del riferimento alla pagina rimandano a materiali disponibili in classroom nella 
cartella “Programma”. L'asterisco individua i testi letti dopo il 15 maggio.

Manuale in adozione: Romano Luperini-Pietro Cataldi, Liberi di interpretare, Palermo, Palumbo: 
voll. 2, Leopardi, 3A e 3B 

 

[2B: Dal neoclassicismo al Romanticismo] 

1. Il romanticismo italiano

- pp. 806-808 e 812-815  “Significato e temi del Romanticismo” 

- TC1 Schlegel, Corso di letteratura drammatica: “Conseguenze della mescolanza fra il carattere 
nordico e il cristianesimo 

- pp. 819-825  “Il romanticismo italiano” 

- pp. 824-825  T1 Berchet, Lettera semiseria: “Una poesia che si rivolga al popolo” 

- pp. 910-911  T2 Manzoni, Lettera al marchese d'Azeglio: “L'utile per iscopo, il vero per soggetto 
e l'interessante per mezzo” 

 

[“Giacomo Leopardi”] 

2. Giacomo Leopardi 

- pp. 4-7 e 13-18 Le opere e la riflessione estetico-filosofica

 - T3 Leopardi, Zibaldone: “Ricordi” (pp. 32-34); “La natura e la civiltà” (pp. 36-39); “La teoria del 
piacere (pp 40-41)

- pp. 43-52  “Le Operette morali” 

- T4 Leopardi, Operette morali: “Dialogo della Natura e di un Islandese” (pp. 52-58); “Dialogo di 
un venditore di almanacchi e di un passeggiere” (pp. 66-67); “Dialogo di Tristano e di un amico” 
(pp. 70-76).

- pp. 102-105, 113-114, 121-122, 135-139 “Storia editoriale e struttura dei Canti”

- T5 Canti: “La sera del dì di festa” (pp. 129-130); “L’infinito” (p. 123); “Il passero solitario” (pp.  
162-164); “La quiete dopo la tempesta” (pp. 159-161); “Il sabato del villaggio” (pp. 166-167); “A 
Silvia” (139-142); “Canto notturno di un pastore errante dell'Asia” (pp. 152-156); “La ginestra o il  
fiore del deserto” (pp. 184-193) 

 

[3A “Dal Naturalismo alle avanguardie 1861-1925”] 

3. I realismi e la nuova società borghese: Giovanni Verga 



- pp. 5-7 tempi e luoghi

- pp. 13-17 e 18-19 “La cultura e l'immaginario: l'ideologia del progresso”

- pp. 22-24  Crisi dell'intellettuale.

- pp. 60 e 61-62 La Scapigliatura

- T6 Praga, Penombra: “Preludio” (pp. 72-73)

- T7 Arrighi, La scapigliatura e il 6 febbraio, “Prefazione”

- pp. 118-121 e 124-125 “Un nuovo ruolo dello scrittore: Verga” 

- p. 128 TC2 Verga, Eva “Prefazione” 

- pp. 134-136 L'adesione al verismo e il ciclo dei «Vinti»

- pp. 138-159 TC3 Verga, Lettere sparse: “Lettera a Salvatore Paola Verdura”

- T8 Verga, Vita dei campi: L'amante di Gramigna (Dedicatoria a Salvatore Farina) (pp. 137-138); 
Fantasticheria (166-170); Rosso Malpelo (pp. 142-152); La lupa (pp. 159-162).

- T9 Verga, Novelle rusticane: La roba (pp. 174-177). 

- pp. 222-223 TC4 Verga, I Malavoglia: Prefazione “Il progetto dei vinti” 

- T10 Verga, I Malavoglia: “L'inizio dei Malavoglia” (cap. 1, pp. 232-233); “Mena e le stelle che 
ammiccavano più forte” (cap. II pp. 240-241); “Alfio e Mena” (cap. V pp. 246-247); “Qui non 
posso starci” (cap. 15 pp. 250-251) 

4. La letteratura anti-mimetica: alle origini della poesia contemporanea. Pascoli e D’Annunzio

- pp. 360-362 “Biografia e ideologia di Pascoli” 

- pp. 363-364 TC5 Pascoli, Il Fanciullino: “Guardare le solite cose con occhi nuovi” 

- p. 366-370 “Myricae”

- pp. 363-364 TC6 Pascoli, Myricae: Prefazione

- T11 Pascoli, Myricae: Lavandare (p. 372), Il nido (pp. 377-378); Novembre (p. 383-384), Il lampo 
(p. 388), Il tuono (p. 390); X Agosto (p. 374-375); L'assiuolo (pp. 379-380); Ultimo sogno (p. 
392). 

- T12 Pascoli, Canti di Castelvecchio: Il gelsomino notturno (pp. 396-397)

- T13 Pascoli, Primi poemetti: Digitale purpurea (pp. 410-413).

- pp. 426-427 Il caso d'Annunzio: “Una vita fuori dai canoni”; “Gabriele d'Annunzio, il primo divo 
dei mass media”

- pp.  428-430 L'ideolgia e la poetica: panismo, superomismo, estetismo.

 - pp. 445-450: Le Laudi: “Alcyone”

-  T14 D'Annunzio, Laudi. Alcyone: “ La sera fiesolana” (pp. 454-456); La pioggia nel pineto (458-
461); “Le stirpi canore” (p. 466). 

- T15 D'Annunzio, Il Piacere cap. II: “Il ritratto di Andrea Sperelli” (pp. 485-487) 

5. Il modernismo italiano: Pirandello e Svevo 

- pp. 540-541: “Il Modernismo”

- pp. 576-577 “Dissoluzione e rifondazione del romanzo”



- p.  666 TC7 Pirandello, Arte e coscienza d'oggi: “La crisi di fine secolo: la relatività di ogni cosa”

- pp. 667-670 “Il relativismo filosofico e la poetica dell'umorismo”

- TC8 Pirandello, L'umorismo: “Il sentimento del contrario” (p. 671); “La forma e la vita”(pp. 672-
673).

- T16 Pirandello Il fu Mattia Pascal: prefazioni, cap. XII “Lo strappo nel cielo di carta” (pp. 783-
784), cap. XIII “La lanterninosofia” (pp. 786-787). 

- T17 Pirandello, Novelle per un anno: “La tragedia di un personaggio”; “Quando si è capito il 
giuco”; “La verità”; “L'eresia catara”.

- T18 Pirandello, Uno nessuno centomila (lettura integrale)

- pp. 834-838 “Temi e struttura de La coscienza di Zeno” 

- T19 Svevo, La coscienza di Zeno: Prefazione (p. 830), Preambolo, “Lo schiaffo del padre” (pp. 
839-840); “La proposta di matrimonio (pp. 842-847); “La salute di Augusta” (pp. 849-849); “La 
vita è una malattia” (pp. 861-864).

[volume 3B “Dall'Ermetismo ai nostri giorni”]

6. I nuovi poeti: Ungaretti e Saba 

- p. 19: Il modernismo di Ungaretti, Saba e Montale 

- pp. 78-80 Ungaretti L'Allegria: la composizione, la struttura e i temi

- pp. 80-81 TC9 Ungaretti, “Il naufragio e l'assoluto” («Vita di un uomo» Milano, Mondadori 1969)

- p. 84 TC10 Ungaretti, “Lo stile dell'Allegria” («La fiera letteraria» settembre 1963)

- T20 Ungaretti, Allegria: In memoria (pp. 85-86); Il porto sepolto (p. 88); Veglia (p. 90); Fratelli 
(p. 93); Sono una creatura (p. 95); I fiumi (pp. 97-99); San Martino del Carso (p. 102); Mattina (p. 
110); Soldati (p. 112); Commiato (p. 108).

- p. 114 Ungaretti: Sentimento del tempo 

- T21 Ungaretti, Il dolore: Non gridate più (p. 118)

- pp. 124-125 La poesia ermetica: Salvatore Quasimodo

- T22 Quasimodo, Ed è subito sera: “Ed è subito sera” (p. 126)

- T23 Quasimodo, Giorno dopo giorno: “Milano agosto 1943” (p. 129); “Alle fronde dei salici” (p. 
131); “Uomo del mio tempo” (p. 133).

- pp. 140-141 TC11 Saba, “Quello che resta da fare ai poeti”  (1911) (in Prose, 1964)

- pp. 142-146 Il Canzoniere di Saba: temi e strutture.

- T24 Saba, Canzoniere: A mia moglie (pp. 152-154); Città vecchia (pp. 160-161); Trieste (p. 939); 
Mio padre è stato per me «l’assassino»; Preghiera alla madre (pp. 166-167); Secondo congedo (p. 
172); Amai (p. 187); Ulisse (pp. 188-189); Teatro degli artigianelli (p. 184-185). 

 

7. Eugenio Montale 

- Le prime due raccolte montaliane: Ossi e Occasioni (file su classroom) 

- pp. 214-217 Struttura e temi degli Ossi di seppia

- p. 217 TC12 Montale, Intervista immaginaria: “Il programma di «torcere il collo» all'eloquenza” 

- T25 Montale, Ossi di seppia: In limine; I limoni; Non chiederci la parola (pp. 218-219); Spesso il 



male di vivere ho incontrato (p. 226); Forse un mattino andando in un’aria di vetro. 

- pp. 229-232 “L'allegorismo umanistico delle Occasioni

- T26 Montale, Occasioni: Il balcone; “Lo sai debbo riperderti e non posso (pp. 232-233); “La 
speranza di pure rivederti”; “Ti libero la fronte dai ghiaccioli”; “Non recidere forbice quel volto”; 
Nuove stanze (pp. 244-246). 

- pp. 272-275  “Temi e struttura de La bufera e altro” 

- p. 274 TC13 Montale, Sulla poesia

- pp. 277-279 “L'allegorismo dalle Occasioni alla Bufera”

- 291-292 “La quinta sezione della Bufera: dalla donna-angelo all'anguilla”

- T27 Montale, La bufera e altro: “Primavera hitleriana” (pp. 293-295); “L'anguilla” (pp. 301-303); 
“Piccolo testamento”; “Il sogno del prigioniero” (pp. 309-311). 

- pp. 249-251 “La svolta di Satura” 

- T28 Montale, Satura: Ho sceso dandoti il braccio, almeno un milione di scale (p. 252); 
“L'alluvione ha sommerso il pack dei mobili” (pp. 253-254). 

- T29 Montale, Farfalla di Dinard: Il bello viene dopo. 

8. Il romanzo della società di massa. 

- pp. 22-24 Il romanzo: dal “nuovo realismo” degli anni Trenta al Neorealismo”

- pp. 22-23 TC14 I. Calvino Prefazione a Il sentiero dei nidi di ragno

- pp. 32-33 «Il Politecnico» di Vittorini e la polemica con Togliatti

- pp. 33-34 TC15 E. Vittorini, “Il rifiuto di «suonare il piffero» per la rivoluzione 

- pp. 414-415 Il realismo di Vittorini

- T30 Vittorini, Conversazione in Sicilia, cap. 1 (p. 418)

- T31 Vittorini, Uomini e no 129-131: “La morte di Enne2”

- T32 Fenoglio, Una questione privata: la conclusione.

- T33 Levi, Se questo è un uomo: l'inizio (pp. 523-524); “Il canto di Ulisse” (pp. 535-537)

- T34 Morante, La storia: “Ida Ramundo”; “L'infanzia di Useppe” (pp. 461-462)

- pp. 605-607 “La letteratura post-moderna”

- pp. 606-607  TC16 Eco, Postille al Nome della rosa

- p. 802  TC17 Calvino, Una pietra sopra: “Sotto quella pietra”

- p. 803-804  TC18 Calvino, Lezioni americane: “L'elogio della leggerezza e quello della 
molteplicità”

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
 
_________________________________ ____________________________

________________________________



LINGUA E LETTERATURA INGLESE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La  partecipazione  alle  lezioni  di  inglese  è  risultata  nel  complesso  adeguata,  pur  con  modalità 
differenziate. Un gruppo di studenti ha mostrato interesse e coinvolgimento costanti, intervenendo in 
modo pertinente e partecipando attivamente alle attività proposte; una parte più ampia della classe ha 
invece mantenuto un atteggiamento più riservato, tendendo a privilegiare un ruolo di ascolto, pur 
senza compromettere il regolare svolgimento delle lezioni. Nelle attività non esclusivamente frontali, 
quali lavori di gruppo, laboratori e momenti di rielaborazione, la classe ha generalmente mostrato una 
maggiore disponibilità e partecipazione, evidenziando in diversi casi buone capacità collaborative e 
organizzative. L’impegno nello studio domestico si è rivelato eterogeneo: accanto a studenti che 
hanno lavorato con continuità e responsabilità, altri hanno adottato un approccio più selettivo e legato 
alle verifiche. Nel complesso, il metodo di studio risulta per alcuni sufficientemente autonomo e 
strutturato,  mentre per  altri  è  ancora in fase di  consolidamento,  soprattutto nella  rielaborazione 
personale dei contenuti e nell’uso attivo della lingua.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe presenta livelli  di  preparazione differenziati.  Un gruppo di  studenti  ha raggiunto una 
preparazione discreta o buona, dimostrando capacità di comprensione e rielaborazione dei contenuti  
letterari e culturali, nonché una competenza linguistica adeguata nell’esposizione orale e scritta. 
All’interno di questo gruppo si distinguono alcune alunne che, grazie a un impegno costante e a un 
metodo di studio efficace, hanno conseguito risultati ottimi, evidenziando una buona padronanza 
linguistica  e  capacità  di  rielaborazione  autonoma.  Un  secondo  gruppo  si  attesta  su  un  livello 
complessivamente più che sufficiente o discreto, con una preparazione generalmente adeguata ma 
non  sempre  omogenea,  soprattutto  nella  produzione  autonoma  e  nella  precisione  espressiva. 
Permangono infine alcune situazioni di fragilità, in cui la preparazione risulta essenziale e talvolta 
poco stabile, soprattutto per quanto riguarda la correttezza linguistica e la capacità di rielaborazione 
dei contenuti. 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Gli studenti  sono in grado di comprendere testi  di  ambito letterario e culturale nelle loro linee 
essenziali, di individuare i principali nuclei tematici e di stabilire collegamenti con il contesto storico 
e culturale di riferimento. Sono inoltre in grado di esporre i contenuti in lingua inglese in modo 
generalmente  comprensibile,  utilizzando  un  lessico  nel  complesso  adeguato,  pur  con  alcune 
imprecisioni formali e, in qualche caso, con fragilità che rendono l’esposizione meno sicura ma 
accettabile. Una parte della classe mostra anche una discreta capacità di rielaborazione personale e di 
collegamento interdisciplinare, mentre per altri tali competenze risultano più essenziali e talvolta non 
pienamente consolidate, pur attestandosi complessivamente su livelli sufficienti rispetto agli obiettivi 
minimi previsti.



2. METODOLOGIE DIDATTICHE

L’approccio metodologico adottato è stato diversificato e flessibile, con l’obiettivo di favorire sia 
l’acquisizione  delle  competenze  linguistiche  sia  lo  sviluppo  dell’autonomia  e  della  capacità  di 
rielaborazione personale. Accanto alla lezione frontale e dialogata, si è fatto ricorso a metodologie 
attive e partecipative, quali il brainstorming, il problem solving e il cooperative learning, al fine di 
stimolare  il  coinvolgimento  degli  studenti  e  valorizzarne  il  ruolo  attivo  nel  processo  di 
apprendimento.  In  tale  prospettiva  si  è  cercato  di  privilegiare  un  approccio  learner-centred, 
promuovendo momenti di confronto, riflessione e condivisione. Sono stati utilizzati materiali vari e 
diversificati (libri di testo, contenuti multimediali, presentazioni, audio e video), al fine di fornire 
modelli linguistici adeguati e rendere l’apprendimento più motivante e vicino agli interessi degli 
studenti.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Gli interventi di recupero si sono svolti in itinere, con ulteriori spiegazioni degli argomenti per i quali 
gli obiettivi minimi non erano stati raggiunti. Tali interventi sono stati attivati su richiesta degli alunni 
o quando la docente lo ha ritenuto necessario, in particolare dopo verifiche non sufficienti.

4.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Partecipazione a due incontri con Unicollege di Firenze relativi al progetto ‘Mediazione 
Linguistica’ 

Partecipazione al progetto di potenziamento ‘Progetto Maturità’

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Oltre al costante monitoraggio dei livelli di conoscenza e competenza critica attraverso domande 
informali  durante le lezioni,  si  sono alternate interrogazioni orali  e verifiche scritte con diverse 
tipologie di prove: quesiti a risposta breve, prove strutturate e semistrutturate, produzione di testi e 
trattazioni sintetiche. La valutazione ha tenuto conto della capacità di analisi e sintesi degli argomenti 
trattati, dell’esposizione, dei collegamenti e della rielaborazione critica dei contenuti. Si è considerata 
inoltre la capacità di interpretazione dei documenti utilizzati, insieme alla correttezza e alla efficacia 
dell’espressione linguistica, sia orale che scritta. La valutazione complessiva ha considerato anche 
l’impegno, la partecipazione e il progressivo sviluppo delle competenze disciplinari e linguistiche.

PROGRAMMA

Romanticism

Historical and cultural context
 Reaction against industrialisation and rationalism; emphasis on imagination, individual freedom     
and the relationship between man and nature (pp.280-281)



The Second Generation of Romantic Poets
 Radical ideas, rebellion, individualism, and the role of the poet as a visionary

Percy Bysshe Shelley 
 Poetry as political and moral commitment; rebellion against social injustice

Mary Wollstonecraft Shelley. Life and Works
 Science, responsibility and the limits of human ambition
 Vision of the film Mary Shelley

George Gordon Byron. Life and Works. (pp.296-297)
 The Byronic hero: individualism, rebellion, and emotional intensity
 She Walks in Beauty: The ideal of beauty and harmony. (pp.300-301)

John Keats. Life and Works. (pp.306-307)
 Beauty, transience, tension between ideal and reality
 Bright Star: love and permanence (p.301)
 Vision of the film Bright Star (dir. Jane Campion)

Stability and Morality: The Victorian Age

Historical and social context
 Industrial development, scientific progress and political reforms; optimism and faith in progress 
alongside social inequalities and contradictions (pp. 6-9)

Victorian novel and Realism
 Literature as a mirror of society; focus on social issues, urban life and moral values (pp.24-25)

Charles Dickens. Life and Works
 Social criticism and attention to the conditions of the poor and children (pp.26-27)

Hard Times. (pp.33-34)
 Industrial society, dehumanisation and utilitarianism
 Coketown: the negative effects of industrialisation and urban life (pp.38-40)

Oliver Twist.
 Child exploitation, poverty, and workhouses
 Oliver wants some more: social injustice and lack of compassion (pp.28-30)

The Growth of a new Sensibility

The woman question and female consciousness
 Emergence of female identity, critique of social roles and gender inequality

The Brontë Sisters. Life and Works
 Exploration of passion, individuality and the condition of women (pp.41-43)

Charlotte Brontë – Jane Eyre. (pp.42-43)
 Female independence and moral strength



 Rochester proposes to Jane: equality in love and self-respect (pp.47-49)
 Vision of scenes from the BBC adaptation

Emily Brontë – Wuthering Heights (pp.54-55)
 Passion, identity, and connection with nature
 He’s more myself than I am: intense emotional and spiritual bond (pp.59-61)
 Vision of scenes from the BBC adaptation

The Crisis of Victorian Values

Late Victorian context
 Decline of certainties; questioning moral values and emergence of psychological complexity 
(pp.82-84)

 The late Victorian novel (p.97)

Robert Louis Stevenson. Life and Works
 Duality of human nature and conflict between good and evil (pp.104-105)

The Strange Case of Dr Jekyll and Mr Hyde
 Double, repression, and scientific anxiety
 The Scientist and the Diabolic Monster: coexistence of opposite identities (pp.108-110)

Thomas Hardy. Life and Works
 Pessimism and determinism; critique of social conventions (p.111)

Tess of the d’Urbervilles (pp.112-115)
 Fate, injustice and the condition of women
 Tess in the Chase; The Woman Pays: inevitability of suffering and social condemnation 
(photocopy)
 Vision of scenes from the film (dir. Roman Polanski)

Oscar Wilde. Life and Works. Aestheticism (p.116-119)
 Art for art’s sake; rejection of moral constraints

The Picture of Dorian Gray
 Beauty, corruption, and moral duplicity (pp.120-122)

The Ballad of Reading Goal
 Justice, punishment, and human suffering
 A Hanging: reflection on guilt and society (pp128-129)

The Great Watershed

Historical context
 From the Edwardian Age to World War I; crisis of certainties and transition to modernity (pp.150; 
156-157; 160;162)

The War Poets
 Different representations of war: idealisation vs disillusionment (pp.168-169)



Rupert Brooke
 Patriotic idealism and sacrifice
 The Soldier (p.170)

Wilfred Owen
 War as horror and denunciation of propaganda
 Dulce et Decorum Est (p.171)

The Modern Age: The Age of Anxiety

Historical and cultural context
 Social change, crisis of values, new role of women and the suffragette movement 

Modernism
 Break with tradition; interior monologue, stream of consciousness; new concept of time (Bergson) 
and the unconscious (Freud) (p163; 185-188)

James Joyce. Life and Works
 Innovation in narrative technique; focus on inner life and paralysis (pp.208-209)

Dubliners. Structure and themes
 Dublin as a paralyzed city; physical and spiritual paralysis; epiphany (p.210)

Eveline
 Conflict between escape and duty; inability to act (pp.211-214)

The Dead: She was fast asleep
 Memory, identity and awareness; relationship between life and death (pp.215-216)

Overcoming the Darkest Hours

Historical context
 After World War II: new political and social order; reflection on power, identity and the human 
condition (p.310; 248-249)

Dystopian novel
 Critique of totalitarianism and control of society (pp.276). 

A committed writer: George Orwell. Life and Works. Anti-totalitarianism (pp.278)
 

1984
 Totalitarian society, control of thought and manipulation of reality
 Power and domination. The character of Winston Smith. Big Brother as a symbol of surveillance 
The instruments of power: propaganda, Newspeak, psychological control (pp.279-280)
Big Brother is watching you (pp281-283); The psychology of totalitarianism (pp.284-285)

Restelessness and Alientation



Samuel Beckett. Life and Works. Theatre of the Absurd
 Crisis of meaning and communication; representation of existential uncertainty (pp.339-241)

Waiting for Godot. A tragicomedy in two acts
 Absurdity of life, waiting, and lack of purpose
 Nothing to be done: the impossibility of action and meaning (pp.342-343)
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LINGUA E LETTERATURA FRANCESE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe è composta da 22 alunni con prevalenza femminile, tra questi, vi sono 4 alunni relazionati 
con BES, uno dei quali non italofono inserito nel corso della terza. Durante l'anno, la classe si è 
distinta per una notevole diversità cognitiva, comportamentale e didattica, evidenziando tre livelli  
distinti di preparazione. Un gruppo ristretto ha dimostrato una base completa di preparazione, con 
solide competenze logico-argomentative, un metodo di lavoro autonomo e capacità organizzative, 
mostrando  interesse  e  partecipazione  attiva.  Un  secondo  gruppo  ha  mostrato  una  preparazione 
pressoché sufficiente, con competenze logiche, argomentative ed espressive adeguate, ma un metodo 
di lavoro ancora in fase di consolidamento. Infine, un terzo gruppo ha presentato una preparazione 
lacunosa e sostanzialmente insufficiente, un ritmo di apprendimento più lento, competenze logico-
argomentative ed espressive fragili, con un metodo di lavoro non sempre efficace e alcune carenze 
pregresse legate a uno studio discontinuo. Dal punto di vista disciplinare, la classe ha mantenuto un 
comportamento tendenzialmente corretto verso i docenti e i compagni, per quanto l’estrema selettività 
abbia reso evidente il rifiuto netto di alcune discipline. Nel dialogo educativo, solo una piccola parte 
della classe ha partecipato attivamente e responsabilmente con motivazione, mentre un'altra parte è 
stata più discontinua,  partecipando solo dopo sollecitazioni  continue.  Solo alcuni degli  studenti 
dimostrano una discreta conoscenza dei contenuti di base e una padronanza espressiva adeguata. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Alla luce di quanto riportato sopra, rispetto al programma iniziale, molto del lavoro è stato speso nel 
far acquisire una sempre maggior autonomia nell’analisi e nella riflessione critica dei documenti 
proposti  anche  secondo  una  prospettiva  interdisciplinare  (letteratura  italiana,  inglese,  storia  e 
filosofia). L'acquisizione di questo nuovo metodo di lavoro non è stata tuttavia recepita da tutta la  
classe, solo alcuni hanno raggiunto una preparazione soddisfacente per interloquire in modo articolato 
e multidisciplinare. 

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Gli alunni sono in grado di elaborare un’analisi sufficientemente corretta degli argomenti trattati, 
producendo dei collegamenti tra fatti storici, movimenti letterari e/o artistici studiati, tra gli autori e  
la situazione storica loro coeva, un’autonomia sufficiente da riscontrarsi in un’esposizione anche se 
non elaborata linguisticamente quantomeno grammaticalmente accettabile.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Per rendere l'alunno quanto più autonomo nell'analisi e nell'elaborazione di una riflessione personale 
su un testo e/o autore dei secoli proposti, si è fatto leva sulla realtà esperita dal discente stesso, si è  
spesso  proceduto  con  un  brain  storming  per  far  emergere  i  prerequisiti,  concetti  utili  per  una 



decodifica iniziale, successivamente si è proceduto con tecniche di problem solving e nel caso di 
alunni con competenze più elevate con attività di cooperative learning. 

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

I recuperi sono stati attuati in itinere concordando con gli alunni le parti del programma da rivedere.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Nessuna

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Gli  alunni  sono  stati  valutati  a  partire  da  prove  orali  e  scritte  anche  occasionali,  strutturate  e 
semistrutturate.  E 'stata anzitutto valutata la capacità di organizzare un discorso coerente sulla base 
del modello del saggio: esposizione argomentativa, esplicativa e/o critica nel rispetto delle griglie di 
valutazione per lo scritto e per l’orale allegate con la programmazione didattica.

PROGRAMMA

Preromanticismo e Romanticismo 

Conoscenze: la storia della Francia della fine del 1700 metà 1800 (contesto politico e culturale da 
inserire  nel  panorama geopolitico  della  Rivoluzione  francese,  dell'avanzata  napoleonica  e  della 
successiva  restaurazione),  autori  e  opere  del  preromanticismo  e  del  romanticismo  francese:  I 
precursori: Mme de Stael De l'Allemagne (p.31), Victor Hugo, La préface de Cromwell (condivisa 
su classroom); 

Il romanticismo: 

Lamartine poeta lirico. Le lac (p. 41); 

Hugo, Les rayons et les ombres, La fonction du poète (p. 50); 

les Orientales, Clair de lune (condivisa); 

Les Contemplations, Demain dès l’aube (p. 51); 

Il romanzo nel XIX secolo: Dal realismo al romanzo sperimentale 

Conoscenze: la storia della Francia nel 1800 (verso la seconda rivoluzione industriale, mutamenti 
sociali, la nascita del socialismo, la Francia di Napoleone III e la disfatta di Sédan); 

Nascita del romanzo borghese: i precursori del romanzo realista.



Confronto il romanzo romantico di Vigny e il romanzo realista di Stendhal documenti condivisi su 
classroom

Stendhal, La chartreuse de Parme, Jamais je ne serais un héros p.70

Est-elle une prison? (condiviso)

Balzac, La comédie humaine, Incipit (condiviso) 

Le père Goriot, L'odeur de la pension Vauquer, (condiviso); 

Je veux mes filles (condiviso); 

Il romanzo realista: 

Flaubert, brani tratti da Mme Bovary, Incipit (condiviso); 

Ce n'était qu’amours (p. 106); 

Tout le monde valsait (pp. 107-108), 

Il romanzo naturalista/ Le Roman expérimental (p. 120) 

Zola, brani tratti da Les Rougon-Macquart, L’assommoir, Incipit, 

La boisson me fait froid (p. 122)

Da Baudelaire al Simbolismo: 

Baudelaire: Les fleurs du mal: Albatros, p. 140, 

Correspondances, p. 141; 

Il simbolismo: 

Verlaine, Jadis et naguère, Art poétique (condiviso); 

Rimbaud: lettre à Paul Démény, condiviso 

Poésies, Le dormeur du val, p. 153. 

XXesimo secolo: Il verso liberato e lo spazio per il nuovo romanzo 

Dalla Belle époque alla Prima guerra mondiale (la Francia dopo Napoleone III, la terza repubblica, 
imperialismo e scoppio della Prima guerra mondiale); la riforma della poesia tradizione e avanguardie 
(dadaismo surrealismo). 

Le avanguardie (aspetti generali del dadaismo e del surrealismo) 

Apollinaire, Alcools, Zone, condiviso; 

contro il romanzo naturalista: 



Proust, brani tratti da A la recherche du temps perdu, Incipit Du coté de chez Swann Combray,  
(condiviso)

Du coté de cez Swann, et tout à coup le souvenir (p. 207); 

Céline: Voyage au bout de la nuit. Je refuse la guerre... (p.225) 

Ecrivains engagés contro il nonsenso: 

La Francia tra le due guerre; La fine dell'impero coloniale; nascita del blocco sovietico e la guerra 
fredda. La corrente esistenzialista: 

Sartre: brani tratti da La nausée, (p. 274); 

Qu’est ce que la littérature (pp. 277-278) 

Camus: brani tratti da L'étranger (condivisi su classroom). 

Il teatro contemporaneo, dopo la Seconda guerra mondiale: 

Becket, En attendant Godot (pp. 303-304)
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LINGUA E LETTERATURA SPAGNOLA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mostrato un livello di partecipazione non sempre costante e, in alcuni casi, non del 
tutto adeguato alle richieste didattiche. Accanto a un gruppo di studenti che ha preso parte alle 
attività con interesse e continuità, si evidenziano alcuni alunni che hanno mantenuto un 
atteggiamento più passivo, limitandosi spesso a un coinvolgimento superficiale. In merito 
all’impegno e al metodo di studio, alcuni studenti hanno lavorato con serietà, autonomia e 
regolarità, conseguendo risultati soddisfacenti o buoni; altri, pur mostrando capacità adeguate, 
hanno evidenziato un impegno discontinuo e un metodo di studio non sempre organizzato, 
raggiungendo comunque una preparazione sufficiente. Infine, una terza fascia di studenti ha 
incontrato difficoltà, sia per carenze nel metodo di studio, sia per un impegno non sempre 
adeguato, per un paio di loro, gli obiettivi non risultano pienamente raggiunti. Nel complesso, la 
classe ha comunque mostrato segnali di crescita e una maggior consapevolezza del proprio 
percorso formativo.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Complessivamente, il livello di preparazione della classe è in linea con lo standard richiesto in 
uscita. La quasi totalità degli studenti, riesce a riconoscere gli aspetti tematici linguistici e stilistici 
di un autore, comprendere le idee fondamentali di testi letterari, saper collocare l’autore nel contesto 
storico e letterario, riconoscere le caratteristiche ideologiche e tematiche delle opere degli autori 
presi in considerazione.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Nel complesso la maggior parte della classe ha raggiunto le competenze minime previste per la 
lingua spagnola. Gli studenti sono generalmente in grado di comprendere testi orali e scritti di 
media difficoltà cogliendone il significato globale e le informazioni principale (livello B1/B2 del 
QCER). Riescono a individuare i principali scopi comunicativi ed espressivi di un testo, riassumere 
la trama, identificare le caratteristiche principali dei personaggi, cogliere gli elementi principali dei 
periodi storici in Spagna, riconoscere i principali aspetti tematici, linguistici e stilistici di un autore.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Gli studenti sono stati incoraggiati a partecipare attivamente a dialoghi, discussioni e role-play su 
argomenti pertinenti alla loro vita quotidiana e agli interessi culturali. Questo approccio ha 
permesso agli studenti di mettere in pratica le loro abilità di lettura, scrittura, ascolto e 
conversazione in contesti realistici.



Si è valorizzato l'uso di risorse multimediali e tecnologiche, per arricchire l'esperienza di 
apprendimento e favorire una maggiore esposizione alla lingua spagnola autentica, grazie anche 
all’aiuto della docente di conversazione.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Sono stati organizzati interventi di recupero in itinere e di ripasso soprattutto in prossimità delle 
verifiche o quando gli studenti mostravano necessità. Dopo la correzione dei compiti scritti, è stato 
dedicato tempo alle spiegazioni dettagliate per chiarire errori comuni e fornire feedback 
personalizzato agli studenti.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Nessuna

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
Gli studenti sono stati valutati attraverso prove orali e scritte, sia occasionali che strutturate

produzione di testi e trattazioni sintetiche. La valutazione ha tenuto conto della capacità di analisi e 
sintesi degli argomenti trattati, dell’esposizione, dei collegamenti e della rielaborazione critica dei 
contenuti. Si è considerata inoltre la capacità di interpretazione dei documenti utilizzati, insieme alla 
correttezza  e  alla  efficacia  dell’espressione  linguistica,  sia  orale  che  scritta.  La  valutazione 
complessiva  ha  considerato  anche  l’impegno,  la  partecipazione  e  il  progressivo  sviluppo  delle 
competenze disciplinari e linguistiche.

 

PROGRAMMA

Libro: Letras Libres 1 y 2, Minerva Scuola 

Unità 6: 

El siglo XIX: Romanticismo
 Marco histórico, marco social, marco literario, narrativa poesía y teatro
- José de Espronceda – Canción del pirata 
-Adolfo Bécquer – Rimas XXI, XI;
  LII, LIII (condiviso) 

-Zorrilla y Moral, Don Juan Tenorio; 
El mito del Don Juan (p.246-247)

 Realismo 
Narrativa: 



- Leopoldo Alas, “Clarín”, La Regenta 
-Benito Pérez Galdós, Fortunata y Jacinta

 Unità 7: 

Modernismo 
  Marco histórico, marco social, marco literario;
 Características del Modernismo narrativa y poesía
 -Ruben Darío, Sonatina 
-Antonio Machado, Campos de Castilla; 
Poema XXIX
-J.Ramon Jiménez, Platero y yo (condiviso);
El viaje definitivo
-Miguel de Unamuno, Niebla

Unità 8:

 Novecentismo y Vanguardias 
Marco histórico, marco social, marco literario
 Narrativa y poesía 
 - La generación del '27, 
-Miguel Hernandez, Nanas de la cebolla 

Unità 9: 

Federico García Lorca 
Marco histórico, marco social, marco literario
- La casa de Bernarda Alba;
- Romance de la luna, luna 
 
Unidad 12: 

Desde 1975 hasta hoy 
Marco histórico, marco social, marco literario
-Manuel Rivas, La lengua de las mariposas (lectura de algunos capítulos pp. 244-246, visionado de 
la pelicula)
 -Gracia Morales, NN 12
 -Laura Esquivel, Como agua para chocolate
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STORIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe ha mostrato un buon interesse e una costante correttezza nello stare in classe, dimostrandosi 
collaborativa, partecipativa e responsabile, sia nelle attività didattiche che nel lavoro laboratoriale. 
Gli alunni hanno generalmente evidenziato un sufficiente impegno nell’affrontare lo studio della 
disciplina,  raggiungendo:  talvolta  risultati  sufficienti  e,  in  alcuni  casi,  molto  buoni,  talvolta 
manifestando  alcune  difficoltà.  Nel  corso  del  tempo  sia  la  partecipazione  che  l’impegno  sono 
aumentati, così come la conoscenza della lingua francese necessaria per poter seguire il programma 
ESA.BAC. La capacità di analizzare i documenti e di strutturare un testo secondo il programma 
francese è comunque migliorata rispetto alla situazione di inizio anno.
In alcuni casi ad una partecipazione ed impegno nel contesto scolastico spesso non si è associato un 
uguale interesse e una medesima costanza nel lavoro domestico per consolidare le conoscenze, le 
competenze e l’utilizzo del lessico specifico della disciplina. 
Il  metodo di studio adottato ha previsto la presa di appunti durante le lezioni,  successivamente 
rielaborati e riordinati a casa, la schematizzazione dei concetti cardine e dei macrotemi, intesi come 
elementi di raccordo argomentativo, al fine di individuare il filo conduttore tra i diversi argomenti  
affrontati  e  favorire  i  collegamenti  interdisciplinari,  oltre  all’analisi  dei  documenti  secondo  la 
metodologia Esa.Bac. Particolarmente interessanti per il riscontro avuto sono stati i lavori di gruppo, 
dove gli alunni hanno manifestato la loro creatività e le loro capacità organizzative e relazionali.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe ha raggiunto nel complesso una sufficiente preparazione in riferimento agli obiettivi minimi 
individuati, pur evidenziando alcune differenziazioni interne legate al diverso grado di acquisizione 
delle competenze di argomentazione, analisi critica e di riflessività personale, in particolar modo per 
la metodologia Esa.Bac.
Una parte degli alunni presenta qualche fragilità nell’elaborazione autonoma dei contenuti e necessita 
di una guida per riuscire a esprimere al meglio le proprie potenzialità, soprattutto nella rielaborazione 
personale e nell’uso consapevole del linguaggio specifico.
Al  contrario,  altri  studenti  hanno  conseguito  un  livello  di  preparazione  più  che  soddisfacente, 
dimostrando  in  alcuni  casi  ottime  competenze,  buona  padronanza  dei  contenuti  e  capacità  di 
rielaborazione autonoma, anche in chiave critica e interdisciplinare.
Nel  complesso,  il  percorso  didattico  ha  permesso  un  progressivo  miglioramento  delle  abilità 
espositive e argomentative, favorendo in alcuni casi lo sviluppo di un approccio più consapevole e 
riflessivo allo studio della materia.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Mediamente la classe ha mostrato di aver raggiunto le seguenti competenze:
Conoscenza dei principali avvenimenti studiati su scala italiana ed internazionale;



Conoscenza di alcune delle principali questioni storiografiche relative ai periodi in esame;
Acquisizione della terminologia specifica;
Soddisfacente capacità di stabilire collegamenti fra i diversi avvenimenti storici;
Sufficiente comprensione dei documenti storici analizzati, in relazione con le vicende
storiche di cui sono testimonianza;
Sufficiente capacità di sviluppare riflessioni critiche e dibattiti sugli aspetti controversi e
problematici dell’epoca presa in esame;
Discreta capacità di sintetizzare, produrre e rielaborare a partire dagli eventi storici presi in
esame in chiave creativa e riflessiva

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Le principali metodologie adottate sono state la lezione frontale, la lezione dialogata, il problem 
solving, i lavori di gruppo e l’analisi di documenti (mappe, tabelle, grafici, testi, filmati) come 
previsto dal programma ESA.BAC.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Gli interventi di recupero si sono svolti in itinere, con ulteriori spiegazioni degli argomenti per i 
quali gli obiettivi minimi non erano stati raggiunti e con l’assegnazione di verifiche scritte.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Conferenza in Auditorium sulla riforma della magistratura.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

Oltre a monitorare costantemente i livelli di conoscenza e competenza critica con domande informali, 
durante le lezioni, si sono alternate interrogazioni orali e verifiche scritte con domande aperte. La 
valutazione ha considerato la capacità di analisi e sintesi degli argomenti trattati, di esposizione, di 
collegamento, di rielaborazione critica. Si è tenuto conto, inoltre, della capacità di decifrazione e 
interpretazione dei documenti utilizzati. 
Per gli indicatori ed i descrittori si veda in particolare la griglia di valutazione ESA.BAC allegata.

PROGRAMMA

Le première moitié du XX siècle ; guerres, démocraties et totalitarismes

L’Europa dalla Prima alla Seconda guerra mondiale



Les origines et le déroulement de la Grande guerre

Les conséquences de la guerre

Le délicat équilibre diplomatique des années 1920

La crise de 1929 aux États-Unis

La crise en Europe

Les totalitarismes

La montée au pouvoir du fascisme

La mise en place de la dictature fasciste

La politique extérieure de Mussolini

La Russie de 1917 à 1924

L’URSS de Staline, un régime de terreur

L’Allemagne de Weimar (1923-1933)

La dictature hitlérienne

La propagande des régimes totalitaires

La guerre civile espagnole

La deuxième Guerre mondiale

Collaboration et résistance

L’Italie de la chute du fascisme è la guerre civile

La Shoah

La libération de l’Europe et la fin de la guerre

Le bilan de la guerre

 

Le monde de 1945 è nos jours

La Guerra fredda, la decolonizzazione e la situazione di Italia e Francia fino ai nostri giorni

Reconstruire le monde en 1945 : la naissance de l’ONU

La constitution de blocs

La Guerre « froide »

L’Allemagne enjeu de la guerre froide

L’échiquier international de 1948 à 1953

La coexistence pacifique (1953-62)

1963-1975 : la détente ?



La décolonisation e le troisième bloc

 

Vers une Europe unie

Les débuts du processus d’intégration européenne

De la CEE a L’UE

Les défis de l’Europe unie de nos jours

Vers la fin de la guerre froide

Le conflit israélo-arabe depuis les années 1970

La puissance américaine et le monde multipolaire

L’Italie e la France de 1945 à nos jours

Una comparazione tramite lavori di gruppo sulla Costituzione italiana e francese e sulle 
trasformazioni delle due Repubbliche

 

Libro di testo di Elisa Langin Histoire plus. Manuel d’histoire pour la section EsaBac, Loescher,  
voll 2 e 3

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
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FILOSOFIA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

Gli alunni hanno dimostrato nel corso dell’anno un buon interesse e una buona partecipazione alle 
attività  didattiche,  in  particolar  modo  quelle  in  cui  hanno  avuto  l’occasione  di  rielaborare 
personalmente i temi filosofici in ottica creativa. In questo caso sono emerse le capacità del gruppo 
classe, vivace e attento a trasportare le problematiche filosofiche nei propri contesti di vita. 

Il clima è stato di partecipazione e cooperazione, pur con alcune differenziazioni. Un gruppo di allievi 
ha infatti mantenuto una buona attenzione e partecipazione didattica, mentre alcuni alunni hanno 
alternato momenti di impegno e presenza a momenti di disattenzione e minor coinvolgimento, anche 
in termini di costanza nello studio domestico. Complessivamente, tuttavia, anche gli alunni più carenti 
sotto il profilo didattico e nel lavoro a casa hanno evidenziato un interesse ed una predisposizione al  
confronto dialettico.

Il metodo di studio richiesto ha previsto la stesura degli appunti in classe da riordinare a casa, la 
schematizzazione dei concetti cardine analizzati a partire dagli autori e dalle correnti di pensiero 
affrontati.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Nel gruppo classe si individuano diverse fasce di rendimento in relazione alle conoscenze acquisite, 
alla capacità di comprensione e di analisi dei contenuti. La fascia più estesa, in relazione ai relativi 
obiettivi minimi, ha raggiunto risultati più che sufficienti, alcuni alunni hanno evidenziato livelli di  
preparazione molti buoni, mentre un piccolo gruppo dimostra di avere ancora fragilità in relazione al 
conseguimento della criticità analitica e del lessico specifico della disciplina.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Riconoscere  ed  utilizzare  con  adeguata  precisione  la  terminologia  tecnica  disciplinare,  dando 
definizioni operative (anche servendosi di esempi) dei termini specifici necessari alla comunicazione 
dei contenuti della stessa.
Sapere individuare e riportare i concetti/le tesi centrali di un testo e di un sistema filosofico.
Dati  testi  di  argomento  affine,  individuare  analogie  e  differenze  e  formulare  considerazioni 
personali.
Comprendere e caratterizzare con precisione i principali ambiti filosofici trattati.
Ripercorrere  correttamente  il  pensiero  complessivo  dei  filosofi/dei  sistemi  trattati  mediante  un 
discorso organico e articolato.



2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezioni frontali e interattive; discussioni guidate su temi specifici a partire da osservazioni, riflessioni 
sui temi trattati e a sollecitazioni provenienti dalla vita quotidiana e dalle conoscenze degli alunni; 
lettura e commento di documenti e brani filosofici, lavori di gruppo, esposizioni guidate e non per  
sviluppare approfondimenti tematici; per inquadrare tematiche di attualità; percorsi individualizzati 
di riflessione sul lessico specifico della disciplina.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Gli interventi di recupero si sono svolti in itinere, con ulteriori spiegazioni degli argomenti per i 
quali gli obiettivi minimi non erano stati raggiunti e con l’assegnazione di verifiche scritte.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Alcuni alunni hanno partecipato al Concorso di scrittura filosofica “Antonella Bucchioni”.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 

Criteri e parametri di valutazione 
Prove  scritte:  Esegesi  di  testi  filosofici  e  analisi  riflessiva  a  partire  da  tematiche  specifiche  o 
trasversali individuate dalla docente.
Prove orali: colloquio, interrogazione tradizionale, intervento in discussione, analisi testi, domande 
mirate  e  individuali,  riflessioni  e  discussioni  collettive  sui  temi  affrontati  anche  in  ottica 
interdisciplinare. 
Criteri di valutazione: si rimanda alle griglie di valutazione stabilite dal Dipartimento.

PROGRAMMA

Modulo n.1

I caratteri generali del romanticismo

L’idealismo tedesco: Hegel 



La dialettica.
La fenomenologia dello spirito in tutte le sue figure idealtipiche
Il ruolo della filosofia

La critica all’idealismo e il suo sviluppo:

La filosofia di Schopenhauer
Il mondo come volontà e rappresentazione.
Il velo di Maya.
Tutto è volontà
Il pessimismo e la critica alle varie forme di ottimismo
Le vie di liberazione dal dolore (arte, compassione, ascesi).

Kierkegaard: un pensatore in anticipo di un secolo
Vita estetica, vita etica, vita religiosa
Il filosofo di fronte all’evento cristiano

Destra e sinistra hegeliana
Feuerbach: la critica della ragione e della filosofia hegeliana e l’alienazione religiosa

Marx e il materialismo storico
Le caratteristiche generali del marxismo
La concezione materialistica della storia
La teoria del modo di produzione capitalistico
Rivoluzione e comunismo
 
Modulo n.2

I caratteri generali del positivismo:
August Comte: la legge dei tre stati
Herbert Spencer e il positivismo evoluzionistico

La portata critica e innovativa del pensiero di Nietzsche
Un filosofo della crisi
Apollineo e dionisiaco
La critica della tradizione e della modernità
La morte di Dio
L’ultimo Nietzsche: l’eterno ritorno, la volontà di potenza e l’oltreuomo

Freud: il valore filosofico della psicanalisi
La crisi della concezione tradizionale dell’uomo
La psicoanalisi
Il metodo psicanalitico e l’interpretazione dei sogni
L’inconscio e la struttura della psiche (le due topiche).
La scoperta della sessualità infantile. La libido, il complesso di Edipo e le tre fasi sessuali.
Il disagio della civiltà
 
Modulo n.3
Percorsi di filosofia del Novecento



Heidegger: dalla filosofia dell’esistenza alla svolta linguistica
Essere e tempo
La metafisica e la storia dell’oblio dell’essere
Nuove vie per pensare l’essere
 
 
Epistemologia, filosofia analitica e filosofia continentale: un confronto riflessivo tra i principali
rappresentanti delle diverse correnti.

Libro di testo di Veca, Picinali, catalano, Marzocchi, Il pensiero e la meraviglia, Zanichelli.

Pisa, 15 maggio 2026
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MATEMATICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe si mostra generalmente partecipe, in particolare nelle attività non frontali, di tipo pratico e 
laboratoriale, e nei lavori di gruppo, soprattutto quando i gruppi sono scelti autonomamente dagli 
studenti. L’impegno durante le lezioni è stato nel complesso buono; tuttavia, il lavoro domestico è 
stato svolto con continuità e precisione solo da una parte limitata della classe. Il metodo di studio in 
Matematica risulta ancora non pienamente adeguato, probabilmente anche a causa di lacune pregresse 
che hanno reso più complesso il consolidamento degli apprendimenti.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

Al termine del quinto anno, la classe ha sviluppato una buona apertura e curiosità nei confronti della 
disciplina, maturando la consapevolezza della presenza della Matematica in diversi ambiti della vita 
quotidiana  e  nel  contesto  storico.  Tuttavia,  dal  punto  di  vista  tecnico-operativo,  permangono 
complessivamente  alcune fragilità  e  lacune,  che  incidono sul  livello  di  preparazione  raggiunto, 
rendendolo nel complesso discreto ma non pienamente consolidato.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO



1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

La classe ha complessivamente acquisito le competenze minime previste, dimostrando la capacità di 
schematizzare  problemi  di  natura  algebrica  e  geometrica,  impostando  equazioni  risolutive  e 
applicando le principali proprietà delle figure piane e solide. Gli studenti hanno inoltre assimilato i 
concetti fondamentali relativi alle funzioni goniometriche e alle loro applicazioni nella risoluzione 
dei triangoli rettangoli, nonché gli elementi essenziali della funzione esponenziale e del logaritmo. 

Il percorso formativo è stato arricchito da approfondimenti di carattere interdisciplinare e applicativo, 
che  hanno  favorito  una  visione  più  ampia  della  disciplina,  includendo  esperienze  legate 
all’interpretazione  di  proprietà  geometriche  tramite  origami  e  uncinetto,  all’applicazione  della 
proporzione aurea in architettura e in arte, alla visualizzazione delle funzioni goniometriche attraverso 
le onde sonore, allo studio dell’interesse semplice e composto in relazione alla funzione esponenziale, 
all’applicazione della statistica allo studio di fenomeni sociologici, alla crittografia e la sua rilevanza 
storica, e ad alcuni elementi di programmazione.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Cooperative  learning,  Didattica  laboratoriale,  Peer  education,  Problem  solving,  Project-based 
learning, Tinkering, Technology-Enhanced Active Learning, Lezione segmentata, Aule disciplinari 
(laboratorio di robotica/informatica), Didattica digitale integrata.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Indicare le modalità di recupero adottate

Nel corso dell’anno sono stati attuati diversi interventi di recupero, finalizzati al consolidamento degli 
apprendimenti  e  al  superamento  delle  difficoltà  emerse.  In  particolare,  si  è  fatto  ricorso  a 
interrogazioni di recupero, attività di gruppo e momenti di apprendimento tra pari, che hanno favorito 
il confronto e la collaborazione tra gli studenti. È stato inoltre dedicato spazio al rafforzamento della 
motivazione, anche attraverso un approccio più coinvolgente e l’introduzione di attività di tipo ludico, 
volte a rendere lo studio della Matematica più accessibile e stimolante.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF



Nel corso del secondo biennio la classe ha partecipato attivamente ad alcune attività integrative 
significative  per  la  disciplina.  In  particolare,  gli  studenti  sono  stati  coinvolti  nei  Giorni  della  
Scienza,  uno degli  eventi  più  rappresentativi  del  Liceo,  durante  il  quale  hanno avuto modo di 
presentare  i  propri  lavori  ai  compagni,  agli  studenti  delle  scuole  medie,  alle  famiglie  e  alla 
cittadinanza.  In terza è stato proposto un percorso che ha messo in relazione la geometria con 
l’origami e l’uncinetto con le geometrie non euclidee. In quarta, invece, la classe ha realizzato un 
lavoro  interdisciplinare  tra  Matematica,  Fisica  e  Musica  nell’ambito  del  progetto  sperimentale 
regionale Progetto Pitagora, promosso e coordinato dal Dipartimento di Matematica dell’Università 
di Firenze, sviluppando competenze trasversali e una visione più ampia della disciplina.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE

 Criteri e parametri di valutazione 

La valutazione  degli  studenti  è  stata  effettuata  attraverso  una  pluralità  di  strumenti,  al  fine  di  
considerare  in  modo  completo  le  diverse  competenze  acquisite.  In  particolare,  sono  state 
somministrate prove scritte di tipo tradizionale, basate sulla risoluzione di esercizi, affiancate da 
interrogazioni ed esposizioni orali. Hanno inoltre contribuito alla valutazione i prodotti realizzati 
nell’ambito dei lavori di gruppo, nonché la partecipazione attiva e l’impegno dimostrato durante le 
attività in classe.

PROGRAMMA

Geometria solida:

 Classificazione dei solidi

 Sviluppo piano e superficie dei solidi

 Volume dei solidi

 Applicazioni del Teorema di Pitagora ai solidi

 Solidi platonici

Statistica:

 Tabelle di frequenza



 Diagrammi e grafici

 Dati qualitativi e quantitativi, discreti e continui

 Correlazione statistica e correlazione logica

 Indici statistici di posizione (mediana e moda, classe mediana e classe modale) 
 Indici di variazione (dispersione/range) 
 Uso del foglio di lavoro elettronico per generare grafici e calcolare la media di insiemi di 

dati
 Questionari e applicazione alla Sociologia

Cryptography (CLIL):

 Movie «The Imitation Game» -- Alan Turing, World War 2 and Enigma
 Steganography vs Cryptography
 Transposition (rail-fence cipher) and substitution (Caesar cipher) techniques
 Frequency analysis (al-Kindi)
 Polyalphabetic cyphers (Alberti and Vigenère)
 Charles Babbage and Ada Lovelace
 WW1 and the first Enigma machines
 The “code talkers”

Le donne nella Matematica ed elementi di programmazione:
 Film «Hidden Figures»
 Matematiche famose
 Elementi di programmazione in FORTRAN

Ripasso di vari argomenti per TOLC.

Pisa, 15 maggio 2026
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FISICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe si mostra nel complesso sufficientemente partecipe, con un gruppetto che ha una 
partecipazione adeguata e abbastanza attiva e un altro la cui partecipazione è altalenante.
Anche se un piccolo gruppo si è distinto per costanza, impegno e autonomia nello studio, sia in 
classe che a casa, un gruppo più numeroso ha mostrato un impegno più superficiale e non sempre 
adeguato, svolgendo il lavoro domestico in modo discontinuo e limitando lo studio solo a ridosso 
delle verifiche.
A parte poche eccezioni, il metodo di studio della disciplina risulta ancora non pienamente adeguato 
e teso più alla memorizzazione acritica di definizioni e formule in vista delle verifiche che a una 
reale comprensione del loro contenuto.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

La classe ha complessivamente raggiunto un livello di preparazione sufficiente, seppur molto 
differenziato: un gruppo ristretto manifesta notevoli difficoltà e fragilità diffuse, dovute soprattutto 
a un metodo di studio ancora immaturo e a lacune di base nelle conoscenze matematico-
scientifiche, la maggior parte ha raggiunto una preparazione mediamente sufficiente anche se poco 
approfondita dal punto di vista tecnico-operativo, mentre alcuni elementi hanno raggiunto un livello 
di preparazione molto buono.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Conoscere le grandezze fisiche e utilizzare correttamente le loro unità di misura.
Conoscere e applicare la legge di Coulomb.
Conoscere le leggi dell’elettrodinamica e saperle applicare a circuiti elettrici.
Conoscere e descrivere le interazioni tra cariche in moto e campi magnetici.
Applicare le leggi fisiche per la risoluzione di problemi.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Lezione frontale.
Scoperta e discussione guidata.
Lavoro individuale e di gruppo.
Lavoro domestico costante.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate



Recupero in itinere durante tutto l’anno scolastico (che comprende attività quali la correzione degli 
esercizi assegnati per casa, la correzione dei compiti di verifica, la discussione in classe su domande 
di chiarimento degli argomenti delle lezioni precedenti).
Studio individuale.
Sportello pomeridiano, attivato dall’istituto durante l'intero anno scolastico.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Partecipazione al progetto Warning 6.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Nel corso dell'anno è stata realizzata un’osservazione sistematica tramite domande da posto,
discussioni di gruppo, esercizi alla lavagna, analisi del livello dell'attenzione e della partecipazione 
in classe.
Gli apprendimenti sono stati verificati attraverso prove scritte e orali e rilevazioni occasionali.
Per la valutazione sono state adottate le griglie approvate dal Dipartimento disciplinare in data
10/10/2025.

PROGRAMMA

ELETTROSTATICA
Carica elettrica e sua unità di misura, conservazione della carica elettrica.
Isolanti e conduttori.
Legge di Coulomb.
Campo elettrico. Campo elettrico generato da una carica puntiforme e da un sistema di cariche 
puntiformi.
Energia potenziale elettrica e potenziale elettrico.
 
CORRENTE ELETTRICA
Intensità di corrente elettrica in un filo conduttore.
Circuiti elettrici, batterie, forza elettromotrice.
Resistenza elettrica e leggi di Ohm.
Effetto Joule.
Resistenze in serie e in parallelo.
 
MAGNETISMO
Magneti naturali e artificiali.
Campo magnetico e forza di Lorentz.
Moto di una particella carica in un campo magnetico uniforme.
Il motore elettrico.
Induzione elettromagnetica.
L'alternatore e il trasformatore.
Equazioni di Maxwell (solo qualitative).
Onde elettromagnetiche e spettro elettromagnetico.



 
FISICA MODERNA (CENNI)*
Relatività ristretta: dilatazione dei tempi e contrazione delle lunghezze.
Energia relativistica.
Idee fondamentali della relatività generale.
Modelli atomici.
Meccanica quantistica: dualismo onda-particella; principio di indeterminazione di Heisenberg.
Fusione e fissione nucleare.
Idee fondamentali della cosmologia.
 
* argomenti ancora da svolgere in data 03-05-24.

Pisa, 15 maggio 2026
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SCIENZE NATURALI

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
La classe presenta un profilo complessivamente eterogeneo per interesse, partecipazione e modalità 
di studio. Il clima relazionale è sempre stato sereno e collaborativo e non si sono rilevate particolari 
criticità sul piano disciplinare; tuttavia, sotto il profilo didattico, la partecipazione si è mostrata 
selettiva e non sempre costante.
Un gruppo ristretto di studenti ha dimostrato interesse per la disciplina, partecipando in modo attivo 
alle lezioni e mostrando una discreta curiosità nei confronti degli argomenti trattati. Accanto a 
questi, una parte della classe ha mantenuto un atteggiamento più passivo, limitandosi 
prevalentemente all’ascolto e intervenendo solo se sollecitata.
Permane inoltre un gruppo di studenti che ha evidenziato difficoltà più marcate, legate sia a lacune 
pregresse sia a un impegno discontinuo e a una frequenza non sempre regolare. In questi casi, lo 
studio domestico è risultato spesso frammentario e concentrato in prossimità delle verifiche.
Nel complesso, il metodo di studio risulta per molti ancora poco strutturato: prevale un approccio di 
tipo mnemonico, con difficoltà nella rielaborazione autonoma dei contenuti e nell’individuazione 
dei collegamenti tra i diversi argomenti. Solo alcuni studenti hanno progressivamente sviluppato un 
metodo più efficace e consapevole.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
La preparazione complessiva della classe risulta pertanto disomogenea.
Un numero limitato di studenti ha raggiunto una preparazione discreta o buona, dimostrando di aver 
acquisito i concetti fondamentali e di saperli esporre con un linguaggio sufficientemente corretto, 
talvolta anche con capacità di rielaborazione personale.
Una parte più consistente della classe si attesta su un livello complessivamente sufficiente, con 
conoscenze essenziali ma non sempre approfondite e con difficoltà nella rielaborazione e 
nell’utilizzo autonomo dei contenuti.
Permangono infine alcune situazioni di fragilità, in cui la preparazione risulta lacunosa e poco 
stabile, soprattutto a causa di uno studio discontinuo e di carenze pregresse non completamente 
colmate.
Nel complesso, la classe ha comunque raggiunto, seppur con livelli differenziati, gli obiettivi 
minimi previsti dal percorso.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Gli studenti, nel complesso, sono in grado di:

 comprendere i contenuti fondamentali relativi alla chimica del carbonio e alle principali 
classi di composti organici;

 riconoscere, a livello essenziale, i principali gruppi funzionali e collegarli alle proprietà più 
semplici delle molecole;

 descrivere nelle linee generali i processi fondamentali della biologia molecolare (dal DNA 
alle proteine);

 riconoscere le principali applicazioni delle biotecnologie e discuterne in modo semplice le 
implicazioni;

 comprendere i meccanismi di base legati a tematiche di attualità scientifica;
 utilizzare un linguaggio scientifico essenziale, pur con alcune imprecisioni formali.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE



L’attività didattica è stata articolata attraverso un approccio flessibile, volto a favorire la 
comprensione dei nuclei fondamentali della disciplina e a stimolare, per quanto possibile, la 
partecipazione degli studenti.

Accanto alla lezione frontale e dialogata, si è fatto ricorso a strategie quali brainstorming, problem 
solving e lavori di gruppo, cercando di valorizzare il coinvolgimento attivo degli studenti e di 
favorire la costruzione graduale dei concetti.

Particolare attenzione è stata dedicata alla semplificazione dei contenuti e all’utilizzo di schemi, 
mappe concettuali e materiali multimediali, al fine di rendere più accessibili argomenti che 
presentavano un maggiore grado di astrazione.

Non essendo previste ore di laboratorio, sono state comunque proposte attività a carattere pratico in 
classe, anche mediante l’utilizzo di modelli molecolari portati dal docente, per favorire una 
comprensione più concreta e visuale dei concetti trattati.

3. INTERVENTI DI RECUPERO

Le attività di recupero sono state svolte prevalentemente in itinere, attraverso il ripasso guidato 
degli argomenti, ulteriori spiegazioni e l’utilizzo di schemi e materiali di supporto.

Sono stati inoltre proposti esercizi di rinforzo e momenti di verifica formativa, al fine di monitorare 
il livello di comprensione e intervenire tempestivamente nelle situazioni di difficoltà.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI ALLA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Durante questo ultimo anno non sono state svolte attività integrative specifiche per la disciplina.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
La valutazione è stata effettuata attraverso prove orali e scritte, sia strutturate che semistrutturate, quesiti a 
risposta breve, momenti di verifica informale durante le lezioni, oltre alla produzione di relazioni su attività a 
carattere laboratoriale svolte in classe.
Sono stati oggetto di valutazione:

 la conoscenza dei contenuti fondamentali; 
 la capacità di comprensione e di esposizione; 
 l’utilizzo del linguaggio specifico; 
 la capacità di effettuare semplici collegamenti tra gli argomenti; 
 il livello di rielaborazione personale, ove presente. 

La  valutazione  delle  prove  scritte  è  stata  effettuata  facendo  riferimento  alla  griglia  di  valutazione  del  
Dipartimento di Scienze Naturali, approvata in data 9 settembre del corrente anno scolastico.
La  valutazione  complessiva  ha  inoltre  tenuto  conto  dell’impegno,  della  partecipazione  e  del  progresso 
individuale nel corso dell’anno scolastico.

PROGRAMMA

CHIMICA  ORGANICA
Il carbonio e la varietà delle molecole organiche: tetravalenza del carbonio, capacità di formare catene 
lineari, ramificate e cicliche; legami semplici, doppi e tripli. Concetto di scheletro carbonioso e 
relazione  tra  formula  e  struttura.
Isomeria: definizione e principali tipologie (di catena, di struttura, geometrica e ottica) con esempi.
Gruppi funzionali e principali classi di composti organici: alcoli, aldeidi, chetoni, acidi carbossilici, 
esteri, ammine. Riconoscimento dei gruppi funzionali in formule semplici e collegamento con le 



proprietà  fondamentali  (polarità,  solubilità).  Cenni  alla  nomenclatura  di  base.
Collegamenti con molecole di interesse biologico (zuccheri, lipidi, proteine) in forma introduttiva.

BIOLOGIA MOLECOLARE E GENETICA
Struttura e funzione degli acidi nucleici (DNA e RNA). Organizzazione del DNA in geni e 
cromosomi.
Duplicazione del DNA: principi generali e ruolo degli enzimi.
Trascrizione e traduzione: dal DNA alla sintesi proteica. Codice genetico e sue caratteristiche 
principali.
Mutazioni: definizione, tipologie principali ed effetti sul fenotipo.
Differenze essenziali tra genoma procariotico ed eucariotico.
Il Progetto Genoma Umano: obiettivi e implicazioni scientifiche ed etiche.

BIOTECNOLOGIE
Principi di DNA ricombinante ed enzimi di restrizione.
Tecniche di base: clonazione genica, PCR, elettroforesi (a livello descrittivo).
Applicazioni delle biotecnologie in campo medico, ambientale e agricolo.
Organismi geneticamente modificati (OGM).
Aspetti etici e sociali delle biotecnologie.

EVOLUZIONE
Teorie dell’evoluzione: dal pensiero di Jean-Baptiste Lamarck alla teoria della selezione naturale di 
Charles Darwin. Concetti di adattamento e selezione naturale.

La sintesi moderna dell’evoluzione (neodarwinismo): integrazione tra genetica mendeliana e teoria 
darwiniana. Concetti fondamentali: variabilità genetica, mutazioni, ricombinazione genetica, 
selezione naturale, deriva genetica e flusso genico.
Microevoluzione: cambiamenti nelle frequenze alleliche all’interno delle popolazioni nel tempo.
Macroevoluzione: processi evolutivi su larga scala e origine di nuove specie.

Speciazione: definizione di specie e principali meccanismi di formazione di nuove specie 
(speciazione allopatrica e simpatrica). Concetto di isolamento riproduttivo.

Evoluzione dell’uomo: caratteristiche generali del genere Homo.

Principali tappe evolutive: Homo habilis, Homo erectus, Homo neanderthalensis e Homo sapiens.
Evoluzione delle capacità cognitive, del linguaggio e delle tecnologie. Out of Africa 1, 2 e 3: 
riflessioni.

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
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STORIA DELL’ARTE

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO

La classe si presenta complessivamente vivace, partecipe e collaborativa, con un clima relazionale 
positivo e generalmente improntato al rispetto reciproco e alla disponibilità al dialogo educativo. La 
maggior parte degli studenti segue le attività didattiche con interesse e contribuisce in modo attivo 
alle lezioni, anche se non sempre in modo strutturato e pertinente, mostrando un atteggiamento 
corretto e adeguato al contesto scolastico. Si segnala tuttavia la presenza di un ristretto gruppo di 
alunni che manifesta una partecipazione più discontinua e che richiede richiami per mantenere un 
livello di attenzione adeguato durante le attività in classe.

Una  parte  esigua  degli  alunni,  grazie  alla  partecipazione  attiva,  all’interesse  per  la  disciplina,  
all’impegno assiduo e sistematico e a un metodo di studio che nel corso dei tre anni è diventato 
efficace e  autonomo,  ha  visto  migliorare  il  proprio profitto  sia  al  livello  di  conoscenze che di 
competenze espressive nell’utilizzo del linguaggio specifico, nonché nella capacità di rielaborazione 
e di approfondimento personale, raggiungendo un livello di preparazione buono e, in alcuni casi,  
ottimo. Tale piccolo gruppo dimostra di saper utilizzare e collegare dati e concetti in contesti diversi 
ed in modo personale e originale, evidenziando un’autonomia nell’organizzazione del proprio lavoro 
attraverso una rielaborazione critica. A tale piccolo gruppo si affianca un secondo gruppo molto più 
consistente, sempre vivace e partecipe alle lezioni a cui tuttavia non corrisponde uno studio metodico, 
trasversale e organizzato. Tale fragilità di metodo emerge nella rielaborazione delle informazioni in 
modo diacronico e nella capacità di effettuare collegamenti, limitandosi strettamente ai contenuti 
specifici della disciplina. Un ultimo gruppo, si caratterizza per una scarsa inclinazione ad uno studio 
serio e sistematico a casa. Negli studenti dell’ultimo gruppo permane infatti, la difficoltà ad applicarsi 
in modo costante nello studio domestico e a partecipare in modo strutturato alle lezioni in classe, 
privilegiando  una  presenza  più  passiva,  con  conseguente  rallentamento  dell'acquisizione  delle 
conoscenze e delle competenze. Tale gruppo ha sviluppato un metodo di studio mirato essenzialmente 
ad una veloce memorizzazione prima delle verifiche formali e una propensione a ridurre l’impegno 
richiesto.

Nel complesso, la classe ha mostrato nel corso dell’anno un livello di partecipazione positivo, pur 
con margini di miglioramento per quanto concerne la costanza nello studio, l’autonomia e la capacità 
di rielaborazione critica dei contenuti.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE

· Un esiguo gruppo ha maturato una preparazione più che apprezzabile ed in alcuni casi 
ottima.

· Una parte consistente della classe ha conseguito una preparazione discreta anche se non 
particolarmente approfondita

· Diversi studenti e studentesse hanno affrontato il lavoro in modo superficiale e discontinuo 
conseguendo una preparazione solo complessivamente sufficiente



B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE

Le competenze minime raggiunte individuate anche da Dipartimento sono le seguenti:
 

· Maturare la consapevolezza del valore culturale del patrimonio che significa:
 

- Saper decodificare il linguaggio di un'opera d’arte attraverso un’analisi complessa 
che tenga conto di un punto di vista poliedrico: formale, tecnico, iconografico e 
simbolico

- Collocare l’opera d’arte nella sua dimensione storica, individuando il relativo 
fenomeno artistico di appartenenza

- Attuare collegamenti sincronici e diacronici
- Comprendere le problematiche relative alla fruizione nelle sue modificazioni nel 

tempo e alla evoluzione del giudizio sulle opere degli artisti

2. METODOLOGIE DIDATTICHE

Il metodo didattico utilizzato è quello della lezione frontale; lezione dialogata; discussione guidata; 
analisi dell’opera d’arte con letture critiche, rielaborazione degli argomenti trattati tramite nuove 
prospettive e letture; brainstorming; cooperative learning.
La didattica è stata improntata a sviluppare negli studenti capacità di analisi e sintesi, operare 
collegamenti logico-deduttivi e analitico-induttivo
Al fine di raggiungere un buon livello di conoscenze da parte di tutti gli alunni, ho optato per una  
metodologia didattica composta da due diversi momenti. Il primo basato sulla presentazione degli 
argomenti, confronto, contestualizzazione storico-culturale; il secondo basato sulla lettura dettagliata 
delle opere con l’ausilio del materiale audio-visivo. L'obiettivo è sempre stato quello di formare degli 
alunni che fossero in grado di dare precise coordinate spazio-temporali agli autori e ai movimenti 
artistici analizzati ed individuare adeguate connessioni con altri ambiti disciplinari. Oltre al libro di 
testo in adozione, sono stati utilizzati supporti audiovisivi quali lezioni guidate multimediali, power 
point  prodotti  dalla  docente,  dispense,  siti  internet  di  riferimento  per  approfondire  e  infine 
documentari/ film.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate

Il recupero è stato attuato in itinere, tramite ripetizione dei contenuti non metabolizzati, e tramite 
indicazioni  di  studio  autonomo fornendo schemi,  mappe  ed esercizi  da  compilare  a  cura  dello 
studente. Si specifica che la docente ha infatti predisposto per gli studenti schemi strutturati, progettati 
intenzionalmente quale strumento didattico di mediazione e di supporto ai processi di apprendimento, 
da completare a cura degli stessi in itinere durante le diverse attività didattiche.

Tale dispositivo assolve a una pluralità di funzioni pedagogiche: orienta e focalizza l’attenzione sugli 
elementi essenziali dei contenuti proposti; sostiene i processi di organizzazione e gerarchizzazione 
delle informazioni; facilita la comprensione attraverso la segmentazione e la strutturazione dei nuclei 
concettuali;  promuove  forme  di  partecipazione  attiva  e  di  ascolto  consapevole;  favorisce  la 
rielaborazione  personale  e  l’integrazione  dei  saperi;  sviluppa  competenze  metacognitive,  in 
particolare  in  relazione  alla  pianificazione,  al  monitoraggio  e  alla  valutazione  del  proprio 



apprendimento. La compilazione autonoma degli schemi da parte degli studenti si configura pertanto 
come pratica intenzionale volta a responsabilizzare il discente, a sostenere l’autoregolazione dei 
processi cognitivi e a consolidare apprendimenti significativi e duraturi.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF

Non sono state proposte attività integrative o partecipazione ai progetti POF per la disciplina di Storia 
dell’Arte

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 

Sono state effettuate verifiche orali, scritte e multimediali.
 

· Le verifiche orali sono sempre state organizzate nell'arco dei tre anni in modo programmato 
e concordato con lo studente/ la studentessa al fine che questi acquisisse consapevolezza e 
soprattutto responsabilità in merito alla propria preparazione. Per i parametri di valutazione si 
rimanda alla griglia di dipartimento

 
·  Le  verifiche  scritte  sono  state  organizzate  tramite prove  strutturate  e  semistrutturate: 

tipologie miste (vero o falso; risposte multiple, ecc..), riconoscimento opere, nonché domande 
aperte che prevedevano risposte sintetiche, ma articolate. Per i parametri di valutazione si  
rimanda alla griglia di dipartimento

 
 Le verifiche multimediali prevedevano la realizzazione di un prodotto multimediale [ppt, 

video] atto a illustrare uno specifico argomento assegnato dalla docente. Si segnala che nelle 
presenti prove il gruppo classe si è sempre distinto per originalità, capacità di problem solving 
e creatività [es. I Tableaux vivans]. Le griglie di valutazioni sono sempre state pubblicate in 
classroom contestualmente alla consegna.

Ad integrazione dei risultati conseguiti nelle valutazioni scritte e orali gli alunni sono stati valutati 
sulla base dei seguenti elementi:

- Partecipazione all’attività didattica
- Impegno 
- Progresso e continuità dei risultati
- Situazione personale

PROGRAMMA

Il 1700
Il Neoclassicismo: 

1. Antonio Canova biografia e analisi delle seguenti opere: 



a) “Amore e Psiche”;
b)  “Paolina Bonaparte 
c) Le spoliazioni di Napoleone e l’impegno di Canova nella restituzione delle opere d’arte: 

Lettere a Napoleone; Quatremere de Quincy appunti e ppt.
2. J. L. David cronista del suo tempo: biografia e analisi di

a)  “La Morte di Marat”; 
b)  “L’incoronazione di Napoleone” appunti e ppt.

 
 

Il 1800 in Europa
Inquadramento storico culturale, diffusione dei diversi fenomeni artistici e relative caratteristiche 
peculiari stilistiche, ideologiche e iconografiche
Il Romanticismo; il Realismo; Manet; Impressionismo e i relativi protagonisti; La via del colore: Van 
Gogh e Gauguin, cenni al fauvismo 
 
Più specificatamente: Il Romanticismo:
Inquadramento europeo: caratteristiche generali e peculiarità regionali, istanze ideologiche e relative 
rappresentazioni  artistiche.  Analisi  di  parole  chiave  attraverso  immagini:  Sublime,  soggettività, 
rivalutazione del passato; impegno civile

1. F. Goya: biografia e analisi di
a) la Maya desnuda; 
b) 3 maggio 1808; 
c) gli affreschi de La quinta del sordo

 
2.  E. Delacroix: La libertà guida il popolo;
3. Cenni al movimento dell’Art&craft: ppt e appunti

 
Più specificatamente: Il Realismo: inquadramento storico, culturale e ideologico. 
La rappresentazione del lavoro nell’arte 

1. Courbet: Gli spaccapietre
2. Millet: le spigolatrici; 

 
E. Manet biografia, concetto di citazionismo e dialogo con il passato
Analisi delle seguenti opere: 

a) Ritratto di Zolà, 
b) Colazione sull’erba,
c) Olympia; 

 
 
Più  specificatamente:  l’Impressionismo:  inquadramento  storico,  importanza  delle  scoperte 
scientifiche, caratteristiche tecniche generali e specifiche di ogni autore. Tematiche. 

.
· Monet: biografia, caratteristiche stilistiche. Concetto di serie;

a) “Lo stagno delle ninfee”; cfr. ppt e appunti
b) “Le Grenouillere” 

· Degas: biografia: caratteristiche stilistiche;
a) “Lezione di danza”; 
b) “Ballerina di 14 anni”. Ppt e appunti
c)  La fotografia: effetti sulla pittura. Muybridge e la cronofotografia; ppt e appunti

· Renoir: biografia e caratteristiche stilistiche: 
a) “Le Grenouillere”, 
b) “La colazione dei canottieri”; 



 
I Macchiaioli inquadramento storico artistico, caratteristiche stilistiche generali e precipue dei singoli 
artisti, istanze ideologiche e relative tematiche; 
Più specificatamente
Giovanni Fattori: analisi delle seguenti opere:

a)  “La Rotonda Palmieri”; 
b) “In Vedetta”; p. 96

Telemaco Signorini: analisi delle seguenti opere:
a)  “L’Alzaia” ; ppt e appunti

 
Più specificamente per “La via del colore”:

· Van Gogh: biografia e analisi delle seguenti opere:
a) “I mangiatori di patate”; 
b) “L’arlesiana” nota anche come Madame Ginoux; ppt e appunti
c)  “La notte stellata” 

 
· Gauguin: concetto di simbolismo: analisi delle seguenti opere:

a) l’arlesiana cfr con la versione di Van Gogh; nota anche come Madame Ginoux. Ppt e 
appunti
b) la visione dopo il sermone
c) da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo?

 
· Espressionismo francese e tedesco: l’eredità del colore di Gauguin e Van Gogh

  Il Fauvismo inquadramento storico artistico. 
Henri Matisse: biografia e caratteristiche stilistiche. Analisi delle seguenti opere:

a) “La gioia di vivere”;
b)  “La danza”; 
c) “La stanza rossa” 

“Il Ponte” inquadramento storico-artistico e analisi della seguente opera: Analisi della seguente 
opera: “Marcella” di Kirchner, ppt e appunti
 
 
Il 1900 in Europa
La secessione austriaca: Definizione di opera totale.
Klimt: il periodo storicista, aureo e fiorito. 
Analisi delle seguenti opere:

1. Il palazzo della Secessione viennese 
2. Giuditta I 
3. Giuditta II 

 
 
Definizione di avanguardia storica. 
Il Cubismo analitico e sintetico con particolare riferimento a Picasso. Caratteri generali e innovativi. 
Analisi delle seguenti opere di Picasso:

1. Les Mademosielles d’Avignon;
2. Il ritratto di Vollard cfr. con il ritratto di Vollard eseguito da Cezanne;  ppt con appunti
3. Natura morta con sedia impagliata; 

 
Il  Futurismo  caratteri  generali  e  innovativi  con  particolare  riferimento  a  Boccioni  e  Balla;  il 
manifesto futurista, cenni agli altri manifesti futuristi (pittura, scultura, moda, cucina, eccc). 
Analisi delle seguenti opere di Giacomo Balla: 

a) Dinamismo di un cane al guinzaglio; 



b) Lampada ad arco; ppt e appunti
 
Analisi delle seguenti opere di Umberto Boccioni: 

a) Materia; 
b) La città che sale; 
c) Forme continue della continuità dello spazio; 

 
L’Astrattismo: Kandinsky e Mondrian. P. 
Il concetto di arte figurativa e non figurativa. Definizione di astrattismo e astrazione. Gli scritti di 
Kandinskij: lo spirituale dell’Arte. Linea, punto e superficie.
Materiale di riferimento: ppt e dispensa
Per Kandinsky analisi delle seguenti opere:  

a) La vita variopinta
b)  Il  cavaliere  azzurro:  l’avanguardia;  definizione  di  impressioni,  improvvisazioni  e 

composizioni. Analisi di impressione III detta anche “Il concerto” e “Composizione VI”, nota 
anche come “Il diluvio”
Cenni alla Bauhaus: e al testo “linea, punto e superficie”

Per Mondrian analisi delle seguenti opere: 
a) Il processo di astrazione attraverso la figura dell’albero e dell’immagine del molo: “Albero 

rosso”; “Albero grigio”; “Oceano e molo”. e ppt con appunti
 

De Stijll coordinate spazio-temporali: analisi di Composizione N. 11 di Mondrian 
 
 
Il  Dadaismo:  inquadramento storico artistico,  definizione della poetica e del nuovo concetto di 
artisticità. Definizione di Ready Made; 
Il Dadaismo in Francia e Germania un confronto concettuale e ideologico.
Analisi di “Fontana” di Marcel Duchamp; 
Analisi dell’opera di Heartfield: “Adolfo il superuomo ingoia ora e suona falso”. Vd. Ppt e appunti.
 
Il  Surrealismo  inquadramento storico artistico, definizione della poetica e del nuovo concetto di 
surrealtà. La molteplicità delle tecniche artistiche atte a tracciare/ esprimere il funzionamento del 
pensiero: decalcomania, frottage; dripping, collage.
Cenni ai protagonisti con particolare riferimento alla produzione di immagini ingannevoli (Dalì e 
Magritte) e produzioni artistiche che emergono da procedimenti automatici, (Mirò)
Analisi delle seguenti opere di R. Magritte.

a) L’uso della parola; 
Analisi delle seguenti opere di S. Dalì:

a) La persistenza della memoria 
Analisi delle seguenti immagini per J. Mirò

a) Il carnevale di Arlecchino, 
Analisi delle seguenti opere di P. Picasso:
      A) Guernica 

Pisa, 15 maggio 2026

Firma del Docente                               Firma degli Studenti
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SCIENZE MOTORIE

RELAZIONE FINALE

1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO 

Essendo stato il loro insegnante questi ultimi tre anni ho attraversato con loro il triennio. La classe 
si presenta complessivamente vivace, partecipe e collaborativa, con un clima relazionale positivo e 
generalmente improntato al rispetto reciproco e alla disponibilità al dialogo educativo. La maggior 
parte degli studenti segue le attività didattiche con interesse e contribuisce in modo attivo alle 
lezioni, anche se non sempre in modo strutturato e pertinente, mostrando un atteggiamento corretto 
e adeguato al contesto scolastico. Durante i tre anni abbiamo potuto svolgere le attività legate ai 
Campionati Studenteschi e alla piscina (solamente in terza). La parte teorica, proprio per ovviare 
all’indigestione degli anni precedenti è stata tralasciata. 

La classe durante l’anno si è dimostrata molto più matura ed organizzata rispetto all’inizio del 
triennio dove non mancavano difficoltà di vario genere. Al suo interno ha qualche elemento 
destabilizzante ma nonostante questo risulta abbastanza unita per quanto riguarda la mia materia. 
Quest’anno abbiamo lavorato con buona partecipazione, impegno, profitto e reciproca 
soddisfazione. 

La partecipazione, l’impegno sono stati costanti, e soprattutto è stato possibile strutturare un ottimo 
dialogo educativo, trovando punti d’incontro e ricevendo riscontri dagli alunni/e sulle attività svolte 
e su quelle fatte successivamente ed organizzare anche con e/o dai ragazzi stessi. 

 Gli obiettivi prefissati all’inizio dell’anno scolastico, sono stati raggiunti da ciascun alunno, in base 
alle capacità personali di apprendimento, elaborazione e ristrutturazione di nuovi schemi motori. 

Dal punto di vista disciplinare, gli alunni, si sono sempre comportati in modo corretto e educato. 

Il  metodo di  studio  e  di  rielaborazione è  risultato  in  molti  casi  efficace,  in  altri  essenziali  ma 
comunque apprezzabile. 

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE 

Gli alunni/e, ognuno diverso per crescita personale, maturità e bagaglio genetico, hanno quasi tutti 
raggiunto  una  sufficiente/buona  padronanza  del  movimento  e  un  miglioramento  delle  capacità 
coordinative e condizionali (forza, resistenza, velocità). 

Il livello di preparazione finale è molto vario, da più che sufficiente ad ottimo ed eccellente in alcuni 
casi. Nel complesso è una classe molto eterogenea che non ha nello sport il suo punto di forza. 

Al termine del quinquennio, si può ritenere raggiunto l’auspicato obiettivo dell’avvicinamento e del 
coinvolgimento degli alunni sia verso la pratica dell’attività sportiva, sia verso la consapevolezza 
dell’importanza che questa ha sulla efficienza della salute psico-fisica. A dimostrazione di questo 
avvicinamento alla materia alcuni alunni e alunne della classe che dalla classe terze risultavano 
completamente inattivi sotto l’aspetto motorio, ad oggi hanno iniziato e perdurano nello svolgere 
constantemente attività fisica di vario genere (es. Palestra, footing, danza ecc..)



B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO 

1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE 

 

Come dagli obiettivi minimi prefissati, generalmente gli alunni hanno dimostrato, sia nello 
svolgimento della pratica delle attività sportive proposte che nelle fasi organizzative della didattica, 
di aver acquisito buoni livelli di partecipazione attiva e collaborativa. 

Lo sviluppo delle conoscenze dei gesti tecnici e delle regole sia nelle attività ginniche individuali 
che nei giochi sportivi scolastici è stato pienamente raggiunto. Nei giochi sportivi svolti in palestra 
tutti gli alunni hanno dimostrato di aver sviluppato competenze sociali nella partecipazione con i 
membri della propria classe ed anche con quelli di altre classi, manifestando quasi sempre un clima 
di tipo collaborativo, partecipativo, rispettoso e ludico. 

 

2. METODOLOGIE DIDATTICHE 

Le metodologie didattiche adottate si sono basate su: 

 lezioni frontali, di tipo laboratoriale, sia rivolte al gruppo classe che su gruppi differenziati per 
capacità o livello di acquisizione di una specifica competenza. 

Inoltre, è stato utilizzato anche il Peer to peer. I vari contenuti sono stati presentati globalmente, 
analizzati e successivamente rielaborati. 

Nell’attività curricolare è stata utilizzata anche la modalità di lavoro a “classi aperte” o per gruppi 
d’interesse.

3. INTERVENTI DI RECUPERO 

Indicare le modalità di recupero adottate

Gli interventi di recupero si sono svolti “in itinere”, attraverso moduli di recupero svolti anche in 
parallelo alla normale attività didattica, con lavoro parzialmente differenziato. Vista la peculiarità 
della disciplina e la situazione operativa si sono svolti spesso secondo la modalità delle classi 
aperte, per gruppi di lavoro ad attività differenziata per tipologia e qualità, utilizzando 
eventualmente la strategia del “tutoring”. 

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF 

Alla classe sono state proposte le varie attività organizzate dal C.S.S. e quelle dei G.S.S. 2025/26 
secondo le indicazioni del P.T.O.F. ed i progetti specifici ad esso allegati. 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE 

 Criteri e parametri di valutazione  

La  valutazione  è  stata  effettuata  con  riferimento  alla  griglia  elaborata  in  sede  di  riunione  di  
dipartimento considerando: 



 Grado di acquisizione e consapevolezza delle conoscenze, abilità e competenze nelle attività 
svolte (teoriche e pratiche). 

 Grado di miglioramento rispetto alla situazione iniziale. 
 Grado di apprendimento di specifiche abilità e capacità di carattere tecnico-motorio. 
 Osservazione degli aspetti comportamentali e partecipativi sia al dialogo educativo che alla 

         adesione alle attività di ampliamento dell’offerta formativa. 

Le prove di verifica sono state effettuate attraverso:  

  Test motori;  
 Prove tecniche mirate (esercizi e percorsi ginnici strutturati). 
 Esercitazioni eseguite in forma collettiva (giochi sportivi);  
 Osservazione sistematica delle azioni dell’allievo/a durante le ore di lezione. 

Per gli studenti  ESONERATI dalla pratica si sono proposte e valutate brevi relazioni scritte e/o 
prove  orali  inerenti  agli  aspetti  teorici  del  programma;  si  sono  valutate  inoltre  le  capacità  di 
collaborazione con il docente e col gruppo classe (es. compiti di cronometraggio, arbitraggio - stesura 
referti, etc).  

Programma 

Il programma svolto si è costantemente riferito alle indicazioni ministeriali ed è stato adattato, sia 
qualitativamente che quantitativamente, alle caratteristiche psico-fisiche e morfo-funzionali del 
singolo alunno, alle reali capacità ed interessi individuali ed alle attrezzature e mezzi a disposizione. 

Sono stati soprattutto perseguiti i sottoelencati obiettivi: 

1: Potenziamento fisiologico 

Contenuti: 

 Resistenza organica generale (capacità aerobica) e specifica (cenni al metodo 

Intervallato) 

   Velocità e resistenza alla velocità. 
 Mobilità generale e stretching. 
 Forza veloce e forza resistente con e senza sovraccarichi. 

2: Consolidamento del senso civico della socialità e del carattere 

Contenuti:   

 Conoscenza delle regole dei giochi sportivi scolastici 
 Approfondimento e consolidamento dei principi di rispetto e collaborazione 
 Autocontrollo e autostima nell’attività sportiva di gruppo in relazione a sé ed agli altri. 
 Raggiungimento di una piena padronanza del proprio essere psico-fisico. 

3: Pratica dei Giochi Sportivi Scolastici 

Contenuti: 



 La pratica sportiva in funzione della tutela della salute. 
 Perfezionamento dei fondamentali tecnici dei principali giochi sportivi scolastici. 
 Apprendimento di complessi accorgimenti tecnico-tattici. 
 Pratica dei giochi e partecipazione ad attività agonistiche. 

  

4: Tecniche e regolamenti sport vari

5: Cenni di teoria dell’allenamento.  
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IRC

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
Si sono avvalsi dell’IRC soltanto 5 alunne. Il piccolo numero ha facilitato l’attenzione e il 
coinvolgimento durante le lezioni. La partecipazione e l’impegno sono stati costanti e fruttuosi.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
Le ragazze hanno raggiunto un buon livello di preparazione, dimostrando di saper dibattere e 
confrontarsi sulle varie tematiche affrontate.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Conoscenza della religione cristiana e dei valori offerti da essa.
Uso corretto di temi e linguaggio specifico.
Sapersi interrogare sulle domande di senso e confrontarle con le proprie esperienze.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
Attenzione all’esperienza umana e culturale degli alunni e osservazione della loro condizione 
umana.
Scelta del dialogo e del confronto come luogo di costruzione del sé in una prospettiva di ascolto e 
accettazione dell’altro.
Studio dei nuclei fondanti delle religioni.
Riferimenti al testo biblico.
Approfondimenti di tipo interdisciplinare.
Riferimento alla dimensione interreligiosa.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
L'insegnante ha offerto chiarimenti in itinere sugli argomenti trattati su richiesta delle studentesse.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
Il dipartimento di IRC ha deciso di non partecipare ad alcun progetto POF.

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
La  valutazione  ha  tenuto  conto  della  partecipazione  attiva  delle  studentesse  e  di  rivelazioni  
occasionali nel corso delle attività di confronto e dibattito.

PROGRAMMA

LA BIOETICA
- L’eutanasia e il suicidio assistito
- L’aborto procurato
- La pena di morte
- La legittima difesa
- La guerra



- L’accoglienza dei migranti
- La procreazione assistita
- I vaccini
- Le sperimentazioni
- I test diagnostici

LA CHIESA NEL ‘900
- Il Concilio Vaticano II

o La riforma liturgica
o L’ecumenismo
o Il rapporto con le altre religioni
o La questione della salvezza

- Il lavoro
- La pace
- L’impegno politico
- Lo sviluppo sostenibile
- La globalizzazione
- La giustizia sociale

LE VIRTÙ
- La fede
- La speranza
- La carità

APPROFONDIMENTI
- La questione palestinese
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EDUCAZIONE CIVICA

RELAZIONE FINALE

A. SITUAZIONE DELLA CLASSE
1. PARTECIPAZIONE-IMPEGNO-METODO DI STUDIO
Le attività proposte hanno generalmente incontrato l’interesse degli alunni e delle alunne che hanno 
mostrato complessivamente buone capacità di organizzazione del lavoro e un impegno adeguato.

2. LIVELLO DI PREPARAZIONE RAGGIUNTO DALLA CLASSE
La classe nel suo complesso ha raggiunto gli obiettivi del percorso incrementando la propria 
consapevolezza sul percorso storico dell’emancipazione femminile e sviluppando una maggiore 
consapevolezza sulle implicazioni sociali e politiche della scienza.

B. ORGANIZZAZIONE DIDATTICA DEL PERCORSO FORMATIVO
1. COMPETENZE MINIME RAGGIUNTE
Gli studenti sono in grado di collaborare in un’attività di discussione di gruppo e nella redazione di 
elaborati che presentino il lavoro collettivo. Sono in grado di partecipare ad una discussione 
rispettando l’interlocutore e le regole del dibattito.

2. METODOLOGIE DIDATTICHE
In ciascun ambito disciplinare si è dato ampio spazio al lavoro cooperativo e di gruppo; nella parte 
conclusiva dell’anno si sono previsti momenti di compresenza per la restituzione e la discussione 
degli argomenti trattati per evidenziare la dimensione interdisciplinare.

3. INTERVENTI DI RECUPERO
Indicare le modalità di recupero adottate
Gli interventi di recupero si sono articolati, per lo più, nella rielaborazione successiva al feedback 
dell’insegnante delle presentazioni ritenute inadeguate.

4. ATTIVITÀ INTEGRATIVE ATTINENTI LA DISCIPLINA E PARTECIPAZIONE AI 
PROGETTI POF
La classe è stata coinvolta in alcune lezioni con esperti, in particolare con l’ambasciatore 
dell’Ecuador e con alcuni giuristi per approfondire il tema del rapporto fra Costituzione, leggi e 
cittadini, sia a livello nazionale che in termini di rapporti internazionali. Il programma di 
educazione civica si è, inoltre, arricchito con la partecipazione al progetto Warning e alla “Giornata 
della letteratura”. 

5. VERIFICA E VALUTAZIONE
 Criteri e parametri di valutazione 
Per la valutazione delle attività si è fatto riferimento ai criteri contenuti nel curricolo di educazione 
civica contenuto nel PTOF.

PROGRAMMA

1. Il valore sociale del sapere

FILOSOFIA: I grandi problemi etici e i giovani italiani: un confronto statistico e sociologico.



STORIA: 
Le guerre oggi e il diritto internazionale, uno studio analitico della situazione in Palestina, in Iran e 
in Russia.
La  Costituzione  italiana  vs  la  Costituzione  francese:  un  confronto  riflessivo  sui  principi  delle 
costituzioni, sul quadro storico che le ha viste nascere e sulle istituzioni politiche di riferimento.

STORIA DELL’ARTE:  Arte  e  potere  nei  regimi  totalitari  degli  inizi  Novecento.  Controllo  ed 
estetica” 

Nazismo
•Manifesti di propaganda del Terzo Reich (esaltazione del leader, della “razza”, della forza) 
•Sculture di Arno Breker (corpi perfetti, eroici) 
URSS (stalinismo)
•Manifesti del realismo socialista (operai felici, leader guida) 
•Opere di Aleksandr Deineka (energia, collettività) 
•Iconografia di Joseph Stalin nelle immagini ufficiali 
Fascismo italiano
•Palazzo della Civiltà Italiana (“Colosseo quadrato”) 
•Manifesti e immagini di Benito Mussolini

2. Il ruolo della donna nella cultura e nell’arte moderna e contemporanea 

ITALIANO: “È una donna che vi parla”: Alba de Cespedes e le donne nella Resistenza italiana

- Luisa Mirone, “Stasera io voglio parlare da donna”. Quando Alba de Cespedes era Clorinda 
(https://laletteraturaenoi.it/2025/02/07/stasera-io-voglio-parlare-da-donna-quando-alba-de-
cespedes-era-clorinda/)

- Alba de Cespedes, È una donna che vi parla stasera: “Donne in guerra”

INGLESE:  ‘Il  ruolo  della  donna  nella  letteratura  e  nella  società.  La  condizione  femminile  tra 
Ottocento  e  Novecento.  Analisi  del  rapporto  tra  matrimonio,  indipendenza  economica e  libertà 
individuale

- Kate Chopin, ‘The Story of an Hour’
- Jane Austen, extracts from ‘Pride and Prejudice’
- Virgina Woolf, ‘ A Room of One’s Own’

MATEMATICA: Le donne nella Matematica e nella Scienza

 Ipazia
 Ada Lovelace e Florence Nightingale
 Sofja Kovalevskaja ed Emmy Noether
 Marie Curie e le radium girls
 Visione del film Hidden Figures e Katherine G. Johnson, Dorothy Vaughan, Mary Jackson
 Maryam Mirzakhani, la Medaglia Fields e il caso Perelman 

3. Sviluppo economico e sostenibilità

SCIENZE NATURALI
Argomenti: il land grabbing

https://laletteraturaenoi.it/2025/02/07/stasera-io-voglio-parlare-da-donna-quando-alba-de-cespedes-era-clorinda/
https://laletteraturaenoi.it/2025/02/07/stasera-io-voglio-parlare-da-donna-quando-alba-de-cespedes-era-clorinda/


Obiettivi: Individuare i vari contributi che le peculiarità dei territori possono dare allo sviluppo 
economico delle rispettive comunità.
Analisi del fenomeno del land e water grabbing nel quadro dello sviluppo sostenibile, con 
particolare riferimento al contesto geopolitico del Medio Oriente e alla gestione delle risorse idriche 
nei territori israelo-palestinesi. Studio del rapporto tra risorse naturali, caratteristiche dei territori e 
sviluppo economico delle comunità, attraverso l’analisi di dati, documenti e rapporti di organismi 
internazionali ufficiali (ONU, WHO, UNRWA, OCHA, UNCTAD, UNESCO), in una prospettiva 
storico-documentale e giuridica fondata su fonti certificate.

FISICA:

Partecipazione al progetto Warning 6 - "Misteri e meraviglie dell'Universo" organizzato da Palazzo 
Blu e INFN, con incontri sui temi:
    • La nascita dell’Universo: dai miti al Big Bang
    • Viaggiare nello Spazio e nel Tempo dell’Universo
    • L’esplosione della vita: sulla Terra e lontano da noi
    • Misteri del Cielo: dagli antichi alla modernità

Riflessione sulle cause ambientali delle disuguaglianze tra popoli a partire dal saggio "Armi, acciaio 
e malattie" di Jared Diamond.
 
Matematica delle decisioni e dei sistemi elettorali: come decidere tra due alternative; possibili 
metodi per decidere tra tre o più alternative; il teorema di Arrow; sistemi proporzionali e 
maggioritari; alcuni paradossi dei sistemi elettorali.
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GRIGLIE DI VALUTAZIONE 

Allegate:
 Griglia di valutazione prima prova
 Griglia di valutazione seconda prova
 Griglia di valutazione ESABAC
 Griglia di valutazione del colloquio



IL CONSIGLIO DI CLASSE

DISCIPLINA DOCENTE FIRMA

ITALIANO NACINOVICH ANNALISA

INGLESE SBRANA CATERINA

FRANCESE
PELLEGRINI 
MARIACLARA

SPAGNOLO BADALASSI SILVIA

STORIA TAGLIOLI ANNA

CONV. INGLESE
BELTON ASHLEIGH 
ALANNAH

CONV. FRANCESE AGATHE CRESPIN

CONV.SPAGNOLO
ADORNI ANALIA 
GUADALUPE

FILOSOFIA
TAGLIOLI ANNA

MATEMATICA BIANCHI ARIANNA

FISICA TOCCHET MICHELE

SCIENZE NATURALI GIRLANDA MICHELE

STORIA DELL’ARTE MONASTERO ELISABETTA

SCIENZE MOTORIE CARUGINI IACOPO

IRC BARBIERI VALERIO

Pisa, 15 maggio 2026

Il DIRIGENTE SCOLASTICO
Prof. Alessandro Salerni
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